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a Oggi sciopero 
alla Fiat 

I VIETNAM: la 
crisi energetica 
arriva a Saigon 
L'artiglieria vietcong di­
strugge il principale deposi­
to di petrolio del Vietnam 
del Sud 

IL 12 DICEMBRE 
Come tutti gli anni, il 12 dicembre 

Lotta Continua promuoverà, inSieme 
ad altre organizzazioni, una giornata 
nazionale di lotta. 

Il 12 dicembre del 1969, a·I culmine 
della lotta dei metalmeccanici, scop­
piarono le bombe di P. Fontana: 16 
morti, ma potevano - e dovevano -
essere centinaia, Per quanto avesse 
già fatto le sue prime comparse con 
le bombe alfa Fiera di Milano del 25 
aprile, e con quelle sui treni dell'B 
di agosto, e per quanto, come è or­
mai noto anche ai sassi, essa affondi 
le sue radici organizzative per lo me­
no fin al 1965, la strage del 12 dicem­
bre, per la sua bestiale ferocia, se­
gna di fatto /'inizio ufficia·le della stra­
tegia della tensione in Italia, Ma le 
conseguenze di tanta efferatezza non 
furono tutte e ,';')10 quefle previste dai 
suoi criminali autori. 100.000 metal­
meccanici milanesi parteciparono ai 
funerali delfe vittime, a dimostrazio­
ne della loro vigilànza e di una acqui-

delf'insurrezione di Danzica e Stet­
tino. 

E' una settimana intera di mobili­
tazione quasi ininterrotta . 

Il 12 dicembre del 1971 una mani­
festazione nazionale promossa dalle 
forze rivoluzionarie dovrebbe 'conclu­
dere una campagna di alcuni mesi 
contro il tentativo di svolta istituzio­
nale autoritaria che passa attraverso 
la elezione del presidente della re­
pubblica, Il ministero degli Interni 
vieta all'ul timo momento la manife­
stazione e mette Milano, dove era 
stato convocato il raduno, in stato di 
assedio. Le divisioni interne al/o 
schieramento promotore, la relativa 
mancanza di chia·rezza con cui è stata 
condotta la campagna e !'imprepara­
zione di fronte al/a repressione pre­
ventiva messa in atto dal governo 
rendono impossibile una risposta 
dura. 
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La dichiarazione di tre ore di scio­
pero per oggi e di altre nove entro il 
15 dicembre rappresenta il primo ri ­
sultato di una battaglia sempre più 
serrata, iniziata sin da prima delle 
ferie e che ha avuto le sue tappe più 
significative nella lotta autonoma di 
Rivalta a luglio, nello sciopero per le 
ferie, nelle risposte generali a Mira­
fiori contro i licenziamenti: una bat- ' 
tagl ia però che ha avuto i I proprio 

er- centro, nel braccio di ferro continuo, 
di durissimo, fra una direzione azienda­

re. le disposta a giocare tutte le carte 
dell'attacco antioperaio e una classe 
operaia, reduce dalla vittoria politica 
dei contratti, disposta a rispondere 
colpo su colpo al rabbioso contrattac­
co della Fiat, ma alla continua ricer­
ca di una risposta generale, l'unica in 
grado di affermare l'obiettivo centra­
le di tutta questa fase': il salario. La 
strada che ha condotto alla proclama­
zione dello sciopero di oggi è statà-" 
ardua, faticosa: per i costi che la 
olasse operaia ha 'dovuto pagare in 
questi mesi di tregua forzata, impo­
sta da padroni e governo grazie so­
pratutto all'opposizione udiversa» del 
PCI e all 'aperta collaborazione dei 
vertici sindacali, ma anche per le dif­
ficoltà contro cui l'autonomia si è ve-
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del sindacato di porre al centro della 
discussione operaia e, quindi, della 
piattaforma aziendale, il tema del sa­
lario è andato avanti di pari passo 
con il tentativo di u normalizzare» le 
proprie strutture a partire, in prima 
istanza, dai consigli di fabbrica. La 
stessa piattaforma con la richiesta 
della paga unica di categoria, contie­
ne di fatto una proposta di regola­
meritazione dei delegati, ridotti pro­
grammaticamente a esperti della bu­
sta paga, a gestori delle mille e una 
vertenza individuali-

Questo attacco ha acuito in misura 
considerevole le contraddizioni nei 
consigli, i quali, anche per questo, s'i 
sono fatti più permeabili alla spinta 
di massa per la lotta generale per 
il salario. All 'ultimo coordinamento 
nazionale questi temi si sono intrec­
ciati con la chiarezza sul carattere 
antiproletario dei provvedimenti ur­
genti decisi dal governo e con la de-
nuncia aperta dei sempre più gravi 
cedimenti sindaca li al tavolo della 
trattativa. 

La Fiat dal canto suo non ha perso 
Occasione di far valere in ogni modo 
!a propria forza. Ci sono stati altret­
tanti no, quanti sono i punti della 
piattaforma presentata dai sindacati: 
dagli aumenti salariali, alle perequa­
zioni, alla nuova organizzazione del 
lovoro, agli investimenti al sud. 

Poi l'avaMo da partle de~ govel1no 
del ma'g'gi,of'e aumento dei li sti'n i mai 
COll'ces'so .aMa F~at i,n questi ·anni (.r8 
Per oento) e insieme i.I blocco delile 
aSsunzioni 'e il rifruto di 'accettare 
!l1aggiorazioni di pr-ezZlo lda parte delle 
unprese fomitrici ,hanno svuotato di 
~ni contenuto 'Ia discussione del­
l unione .industriaki, risolvendo in un 
r-apporto privi·leg iato con lo stato al­
C~ni 'dei problelmi più urgenti deHa 
Flat. 

~ I rioorso massi·ccio allo straordina­
r ~o , speoulando su ll a graviss'ima ridu­
~!one del potere d 'acquisto del sala­
n~o , la minaccia deLl a cassa integra­
ZIone, a!ypog~ i'8ta da una magistrale 
messa in sc·ena, ,l e sospens ioni di 
massa di due settimana f.a non solo 
a Mirafiori , ma anche al,la Lancia di 
Ohivasso ; ,per non parlare p·oi deNa 
J}ersis~ente ondata di r08ppr'esaglie di­
s~ip la nari, o degli aumenti di prODU-
zione su 'questa o quella ,linea : di 

tutto qu·esto si serv'e A'gne;Hi per far 
vale're Hno in f.ondo ,la propria fo·rza. 

<L'estraneità oper.ai,a alta pi:attafor­
ma sindacale, nnadeguatezza dei 
contenuti e de:gli obiett,ivi rispetto al­
·Ia portata genera l,e dello scontro, 
creano Iperplessli.tà e sfiduci·a_ Ma è 
questo che pers·e'guono gli uomi'ni ùel 
«oampromess'o storico". 

'E' necess'ario res:pingere questo Iri­
oatto, rovesci,are con la ·Iotta :Ia 'l:inea 
Idi coJ,!a!boraziolle di classe del sin­
dacat'o,r,ompe'l1e i'nsomma i I 'murto s'in­
dacale e affermare la centralità del sa­
lario 'e glli obiet1!ivi operai: ,le 40 m'i­
la lire e l'una tantum. 

Già si sta deli,n-e·ando un'a:ltra fon­
·damentale 'scadenza dhe saprà/"ai­
f'Orzare la ,lotta f.iat ,e contribuire a:l­
l'unificazione con le altr·e aziende 
metalmeccaniic'he ilO Ilotta per i loro 

contratti, con i '30 .. 000 operai deHa 
gomma '~Iastj,ca della provincia dii To­
rino; Clan gli studa-nti, 'reduci da una 
gral1ide giol1nata di lotta c-an'tro i co­
sti de'J;l.a scuola .e ,la repressione: si 
tratta deWass·emblea 'generale dei 
CdJF torinesi ~he s·i ter,rà giovedì .al 
Palazz·etto dello Sport in vista di uno 
sciopero general,e ;proV:inciaile per i,1 
1'2 dicembre_ 

Oggi, alla vigilia dello sciopero di 
tutto il gruppo .F.iat, a Mi'rafiori si so­
no fermati gli ' operai delle carrozze­
rie. Gli ·scioperi sono avvenuti in due 
circuiti della verniciatura (il 43 e il 
32 rispettivamente per mezz'ora e 'Per 
un'ora): gli operai erano stati co­
stretti a lavorare con acqua gelida e 
si sono rifiutati scendendo in ,lotta e 
protestando contro le condizioni di 
lavoro_ 

PIRELLI DI SETTIMO TORINESE 

Durissima risposta operaia 
a 140 sospensioni 

. ~ 

Torino, 3 dicembre 

'La scorsa settimana le sospensioni 
erano state 130. Oggi ali 'una e mezza 
gli operai del turno C (pomeriggio) 
sono arrivati davanti ai cancelli, han­
no trovato un cartello che- annunciava 
la sospensione per 8 ore di 140 ope­
rai dei reparti preparazione, sem i la­
vorati e confezione. la motivazione, 
ancora una volta chiaramente prete­
stuosa è « un grave guasto alla con­
dotta di vapore che non permette un 
regolare lavoro" . 

L'esecutivo del consiglio di fabbri­
ca che era convocato per oggi po­
meriggio e doveva discutere come 
proseguire la lotta, dietro la forte 
pressione degli operai entrati ugual­
mente in fabbrica e decisi a dare una 
risposta dura e immediata alla nuova 
provocazione , ha dovuto convocare 
un'assemblea di tutto il turno: un'ani­
mata discussione e poi gli operai han­
no deciso di fare un corteo alla pa­
lazzina della direzione, chiedendo il 

pagamento delle ore di sospensione 
al 100 per cento anche come rispo­
sta alla messa in cassa integrazione 
di tutti gli operati dal 31 dicembre 
al due gennaio_ 

Dall'assemblea si sono mossi due 
combattivi cortei, uno si è diretto al­
la palazzina spazzando via gli impie­
gati, l'altro ha girato la fabbrica rac­
cogliendo i 1000 operai del turno C 
e ha poi raggiunto gli altri operai 
già alla palazzina, cantando bandiera 
rossa e l'internazionale e url·ando 
«Agnelli, Pirelli bastardi gemelli". 

Penna, direttore della fabbrica, vi­
sta la situazione ha provato a « spa­
rire» senza riusci'rci: gli operai gri­
dando « andiamo a prendere Penna 
per gli stracci e sospendiamo lui» 
I 'hanno scovato nel suo ufficio e co­
stretto a partecipare all'assemblea di 
fronte a tutta la fabbrica riunita. 

Mentre scriviamo gli operai sono 
ritornati in corteo nei capannoni dove 
si tiene la riunione di consiglio di 
fabbrica. 

III principalre depos'ito petrolifero 
del Vi.etna'm del Sud è stato compl,e­
tamente distrutto ieri in seguito al:! 
un aMac'Co det l'artii'gHeri'a del Viet­
con>g. 

'il deposito, dhe appartiene alla 
Sh'ell e si trova a Nha be, circa 10 
km. a su'd-est di Sa'iogon, è stato col­
pito da 49 razèi ,che !hanno dnoendiato 
più di 40 c i.sterne , contenenti ciascu­
na Ida 120 a 200 mila litri di carbu­
rante. Altri due depOSiti ad i ac,enti , 
del·la Esso e del.la Ca'ltex, sono a,nco­
r,a minac'c:iati da;I,J',ilmmenso rogo, men­
tre Saigon è interamente sommersa 
da una fitta coltre di fumo nero_ Le 
fiamme continueranno a divampare 
anco·ra per .alcuni gi,ornL 

La Shell riifunni.sce il 6'5 !per cento 
del fabbisogno di prodotti p'etroHferi 
del Su'd Wetn'am; due terzi delile scor­
te petro-l:itfer-e del paese erano conte­
nuti nel de.posito di Nha be. Da oggi, 
tutte le pompe di benzina di Saigan 
sono ohiuse. 

L'azione deH'arti'glieria Vi·etoong, 
che assesta un colpo durissimo aiHa 
eoonom;ia del 'regime fantoccio di Sai­
gon, è una risposta agli attacchi mi­
lit,ari -che si,n dal primo giorno dopo 
l'ionlizio della cosiddetta ,tregua le trup­
pe di Van Tihi'eu avevano 'lanciato con­
toro i 'l'e/idtori oontrol.lati dal Fr<JInl\:'e. 
Attacchi che si sono intensificati ne­
gli ultimi tempi, mentre ,l a presenza 
diretta dei «consi'glie-ri» ameri'cani ' 
non ha cessato di aumentare arrivan­
do a superare ,i 20 m i la uominL Anco­
ra nei giorni scorsi l'aviazione di 
Thi'e'u aveva effettuato violenti bom­
bardamenti nel<la zona popolosa dii 
loc Ninh, memre i ·combattimenti so­
no c'ontinuati nell'a zona del delta e 
ne'l.ia regione di Quang ;Duc, a ,nord 
di Sai:gon. 

1.1 G_R.P_. che per akuni mesi dopo 
l'inizio del,J,a tregua a'VIeva evitato di 
·rispondere aUe continue vio;lazioni da 
parte de'll'eser.cit<o fantoccio, :a parti ­
re dal 15 ottobre ha deciso di respirn­
g-e)"ie ogni attacco e ha riguadagnato 
nell'ultr.mo mese tutti i territ'ori ohe 
aveva celduto nel tentativo di non of­
fri·re pretesti' per una ripr·esa ,del'ia 
guerra su 'Ia'rlga scala. 

Con fazlone di ieri i Vi'etoong han-

(Continua a pago 4) 

I 
sita maturità politica che non si la­
sciava certo disorientare dafle provo­
cazioni, per quanto grandi e ben con­
certate esse fossero . 

Cosa forse ancora più importante, 
una piccola - al confronto - folla 
di tremila compagni partecipava il 
giorno dopo ai funerali di Giuseppe 
Pinelli, vittima e reo designato - in­
sieme a Va/preda - dai complici del­
la strage che dirigevano /'inchiesta 
dagli uffici degli affari riservati. E' per 
;a coerenza di questi compagni che, 
attraverso la campagna contro Cala­
bresi e il libro « La strage di Stato ", 
di lì a meno di un anno, lo smasche­
ramento della trama nera è po­
tuto diventare patrimonio e coscien­
za di milioni di proletari, rovesciando 
in gran parte contro i suoi autori i 
risultati che questi si riprometteva­
no dalla strage; e questo, nonostante 
le complicità, le manipolazioni, le ma­
nomissioni e i silenzi di cui si sono 
resi responsabili partiti parlamentari, 
giornali e organi dello stato_ 

l! 12 di dicembre del 1970, al ter­
mine di un raduno partigiano in piaz­
za Duomo a Milano, un piccolo cor­
teo di anarchici viene ferocemente 
attaccato dalla polizia. La polizia spa­
ra alla ricerca premeditata, ancora 
una volta, della strage. Viene assas­
sinato il compagno Saverio Saltarelfi, 
colpito da un candelotto sparato al 
cuore. Ma anche questa volta la ri­
sposta di massa è pronta. In tutta Ita­
lia gli studenti rispondono con lo scio­
pero, unendo, a questa nuova mani­
festazione di antifascismo militante, 
/'impegno all'unità con la lotta ope­
raia e la solidarietà internazionalista 
con i proletari polacchi, che pochi 
giorni prima sono stati protagonisti 

20 milioni al mese per la sottoscrizione permanente 
UN IMPEG,NO STRAORDINAR,IO A DICEM·BRE: LA CAM­
PAGNA PER GLI ABBONAMENTI E LA TREDICESIMA 

Alla chiusura del bilancio di no­
vembre il nostro passivo è di cento­
sedici milioni e 429_397 lire_ Di que­
sti circa 70 milioni sono debiti verso 
fornitori, e circa 46 milioni sono de­
biti finanziari, cioè soldi che abbiamo 
ricevuto in prestito (sia centralmente 
che dalle sedi). Negli ultimi tempi 
il processo di indebitamento è anda­
to crescendo progressivamente: infat­
ti solo negli ultimi venti giorni su 
38736.739 ,di conti solo 21.135.739 
sono stati pagati con il denaro rica­
vato dalle vendite del giornale, dalla 
sottoscrizione, dai quadri; per i re­
stanti 17 milioni e seicentomila lire 
si è dovuto ricorrere ai prestiti o sem­
plicemente aumentare il conto delle 
fatture insolute. 

Il giornale non continua a costare 
un milione e mezzo al giorno: anche 

per noi i prezzi aumentano_ Stiamo fa­
cendo i conti e nei pross.imi giorni 
diremo esattamente in che modo la 
crisi economica ha colpito anche il 
nostro bilancio. 

Per far fronte alla spesa corrente, 
cioè ;:t Il a spesa del mese in corso, ab­
biamo fissato le quote sede per sede 
per una sottoscrizione permanente di 
20 milioni al mese, a partire da que­
sto mese. 

Per cominciare ad alleggerire il ma­
cigno composto dai 116 milioni di de­
biti, abbiamo deciso di lanciare due 
sottoscrizioni straordinarie: 

- una campagna di abbonamenti 
annuali per il 1974 da portare avanti 
tra tutti i simpatizzanti; 

- una campagna per la 13" men­
silità da portare avanti sopattutto tra 
i militanti. 

A partire da oggi i compagni della 
redazione e della diffusione si impe­
gnano a rispettare rigidamente l'ora­
rio di chiusura del giornale e quindi 
a spedire il giornale agli abbonati con 
la stessa regolarità con la quale ven­
gono spediti gli altri quotidiani. Que­
sto significa che a partire da questa 
settimana il giornale 'arriverà ai nostri 
abbonati come qualsiasi altro giorna­
le stampato a Roma. Gli eventuali ri­
tardi saranno dovuti ai servizi postali. 

E' importante che il denaro raccol­
to per la s-ottoscrizione permanente, 
come quello per la sottoscrizione 
straordinaria degli abbonamenti o di 
una parte della 13a

, venga spedito 
a Roma man mano che viene raccol­
to, perché abbiamo ogni giorno delle 
gravi difficoltà di cassa. 

Altrettanto importante è che si pos-

sano pubblicare ogni giorno gli elen­
chi dei sottoscrittori , degli abbonati, 
dei compagni che hanno dato in parte 
o per tutta la loro 13a al giornale_ 

E' in corso in tutta l'organizzazione 
una discussione che certo non potrà 
essere portata a termine in tempi 
brevi sull'uso politico del giornale 
e sul finanziamento. Questa discus­
sione verrà sostenuta e alimentata 
dal giornale. 

Ma questa discussione che si svi­
lupperà in tempi più o meno lunghi 
sarà resa inutile dai fatti se l'organiz­
zazione non riuscirà a dare ancora 
una volta la misura della sua capaci­
tà di mobilitarsi e di garantire collet­
tivamente e coscientemente la vita 
e il funzionamento di tutti i suoi stru­
menti di lavoro politico, a cominciare 
dal quotidiano. 

La rivincita verrà esattamente un 
anno dopo. 1972; nel pieno del gover­
no Andreotti e della lotta dei metal­
meccanici, il 12 dicembre si presen­
come una scadenza decisiva per la 
maturazione della lotta contrattuale in 
direzione dello scontro con il governo 
che la situazione politica impone 
e che gli operai esigono ma che i 
sindacati e i revisionisti, impegnati 
a fondo nel tentativo di far avere al 
rinnovo contrattuale un andamento 
« fisiologico» tentano in tutti i modi 
di evitare. 

In tutta Italia gli studenti scendo­
no in sciopero dando vita ad oltre 150 
manifestazioni Ji1 altrettante città. A 
Roma e a Milano si scontrano con la 
polizia; e la cosa è tanto più impor­
tante in quanto a Milano il questore 
ha cercato di imporre' - senza suc­
cesso - l'odioso divieto dell'anno 
precedente. Ma il fatto più importan­
te è indubbiamente l'estensione con 
cui la base e intere sezioni del PCI, 
numerosi consigli di fabbrica e di zo­
na sono stati coinvolti, nonostante la 
violenta opposizione dei vertici revi­
sionisti, nella preparazione di questa 
giornata di lotta. Per quasi un mese, 
sul 12 dicembre si svolge un vero e 
proprio braccio di ferro tra avanguar­
die operaie e vertici sindacali. E se 
alla fine, le adesioni ufficiali da parte 
dei consigli di fabbrica saranno mo­
deste - soltanto a Napoli la giorna­
ta del 12 è stata promossa unitaria­
mente dalle forze rivoluzionarie e dai 
consigli della zona flegrea; ma sono 
numerosissime le fabbriche dove il 
sindacato è stato costretto ad indire 
assemblea interna per evitare un'ade­
sione spontanea delle avanguardie 
operaie al/e varie manifestazioni - i 
risultati di questa giornata non tarde­
ranno a farsi sentire nel/a politicizza­
zione sempre maggiore delle parole 
d 'ordine e dei contenuti delle mani­
festazioni operaie nei mesi seguenti. 

Il 12 dicembre, che per i promotori 
della strage di Piazza Fontana e per 
i loro complici, avrebbe dovuto di­
ventare il simbolo della paura e defla 
confusione, si è così trasformato, per 
tutti i proletari coscienti del nostro 
paese, in una scadenza politica deci­
siva: non una ... festa» o una cerimo­
nia liturgica, come lo è stato, per tan­
ti anni, il 1° maggio sotto la gestione 
dei revisionisti; ma una giornata di 
lotta, come era il 1° maggio nel suo 
significato originario, quando gli ope­
rai americani commemoravano con lo 
sciopero generale le vittime proleta­
rie della battaglia per le Bore. 

Anche quest'anno, 1973, !';mpegno 
(Continua a pago 4) 

COMITATO NAZIONALE 
Il comitato nazionale è con­

vocato a Roma nei giorni saba­
to 8 e domenica 9 presso via 
dei Piceni 26 (int_ 23) a Roma, 
alle ore 16. 

Ordine del giorno: 
- la lezione cilena e ta linea 

strategica e tattica di lot­
ta Continua. 



2 - LonA CONTINUA 

La seconda parte del memoriale 
di Luigi . Meneghin, 
un· fascista impaurito 
1965: Addestrato nel Veneto dal MSI • 1970: Innesca le bombe di Reggio Calabria· Freda, nel 1965 organizzava con 
il MSI la str~ttura terroristica· Applicazione pratica della teoria golpista· Alberto Rossi, tramite a' Roma tra il MSI 
e Avanguardia Nazionale· Tornano fuori Ra~daccio, Tilgher e Spada 

Cominciamo oggi la pubblicazione 
della seconda parte del memoriale di 
Luigi Meneghin, il fascista bolognese 
che, impaurito dalle minacce dei suoi 
camerati, ha deciso di vuotare il sac­
co. In questa seconda parte - un 
manoscritto in cinque punti su due 
facciate - /'elettro.tecnico aggiunge 
altre notizie. Anche questo testo è 
stato da noi consegnato a suo tem­
po al giudice istruttore di Milano 
D'Ambrosia. 

Come /a prima parte anche questa 
seconda contiene in esattezze, non 
sappiamo se casuali o volontarie, ma 
la sostanza della confessione risulta 
assolutamente rea/e. Importante, in 
particolare, la conferma che il grup­
po dell'avvocato bolognese Beziche­
ri - che sappiamo legato a doppio 
filo a Freda e all'ambiente veneto -
abbia svolto un ruolo di rilievo nel­
l'organizzazione degli attentati che i 
fascisti compirono a Reggio Calabria, 
e ciò in collaborazione con Avanguar­
dia Nazionale' e con i Volontari del 
MSI di Roma. Tutto ciò era peralt'ra 
ben noto a poliziotti e carabinieri. 

Marco Bezicheri, H capori'One f,asci­
sta bolognese legato ,a 'Freda, aveva 
trovato i,n iluigi Meneghin una galli­
na '<l.alle uova d'oro. Con -poca spesa 
e senza fare 1moppe storie modificava 
al)'parati radio, preparava ti me'rs , 'i,n­
nescava esplosivi. Ma chi lo aveva 4n-

L'avvocato fascista Bezicheri'. 

tradotto a questa speci,alità? Chi gli 
aveva ins-egnato ad occuparsi di bom­
be? t'abbiamo chiesto esplidtamen­
te a Meneghin, ed ecoo la sua rispo­
sta: « Ho avuto lezioni sugli esplosivi 
e le armi a Vicenza nel 1966, o forse 
nel 1965, da parte di aderenti al MSI., 
Mi ric'ordo un certo Zanella, era mol­
to esperto. Teneva scuola sui vari ti· 
pi di esplosivo in una stanza che lui 
aveva Rei paraggi del Duomo. In quei 
tempi conobbi Freda. Era uno molto 
rispettato. Veniva in sede a Vicenza, 
una volta con una macchina carica di 
libri, manifesti, opuscoli ». Meneghin 
aggiunge ,ancora ,che Frooa ,si chiude­
va in una stanza per ore -e ore c-on un 
dirigente missino, Flavio Mastelletto. 

ALL'E ORIGINI DEL PIANO TERRORI· 
STA 

Siamo propriO a/tle origini. Sono gli 
anni in cui il MSI si propone c'Ome 
centro o:penativ·o alla borghesia r-ea­
zi·onaria italiana, prefigurando una 
si'rategia di attentati, -provooazion'i, 
eliminazioni fisiche, Dome preludi-o 'ad 
una pr,esa militare del potere. E di 
queste cose non si fa mistero. E' del 
'65, ad esempio, un a convegno di 
stu'di mi'litari .. c'Ile si ritiene a.II'Hote'l 
Parco Dei Principi di Roma al quale 
partecipano esponenti democristiani 
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e missini e 'Od qua;le si teorizza -l'a­
ziO'ne terroris1:'irca che si sv~lupperà 
negli 'anni succe·ssivi. AI convegno di 
Homa, sono presenti personaggi che 
diveorra11no prot.agonisti delle vicende 
Ie-gate alla sanguinosa strategia fasci­
sta: Pino 'Rauti, 'Ieader di Ol'dine Nuo­
vo; Eggardo Beltramett'i, fascista 
esperto militare legato alla fonda?io­
ne Ag'll'elli {H Torino; Guido Giann'et­
tini, esperto miilitare, fascista del 
S'l'D, riceroato ora neri 'inchiesta sul­
la strage di piazza Fontana; Giorgio 
Pisanò, direttore del Candido; Salva­
tore AI'ag'na, consiglie,re della corte 
'd'appal,lo di Milano, ·e tant,i altril,u­
gu'bri personaggi. La linea tracci,ata 
da costoro, viene rapidamente ,appli­
cata nelle federazioni e nel,le sezioni 
del M'SI. 'le " lezioni . sug.li esplosivi 
e le armi., che Meneghin dioe d'aver 
avut,o ..a Wcenza a.d 'opera <del MSI S'o­
no un tipico esempio decentr.ato di 
questo tess'uto di preparazione al ter­
rorismo. La pres·enza, poi, di Franco 
Freda che da/:la vicina Padov,a si r.E~c·a 
costantemente a conferire con 1 mis­
sini 'di Vicenza, getta ulte'riore ..luce 
sull'organico rapporto troa la cel'lula 
nazista di Freda e Ventura e iiI parti­
to missino. 

UNA DIREZIONE UNICA PER I VO­
ILONTARI DEL MSl 'E A.N. 

Dal Veneto, Meneghin si trasfierirà 
a Bologna mettendosi al servizio del­
l'awocato IBezi.dher'i (oggi di·fensore 
di 'Frcecla), e qui si costituirà quella 
base te'onica opel'ativ,a che forni.rà 
di radio e di !Ìlemporiz~aro'ri :per atten­
tati i fascisti di mezza 'Ita·lia, ma so­
prattutto del centr,o-sud. 

Nella pagina del memoriale Me­
neghin che pubblichiamo oggi sO'no 
di parHcoloare intel'1esse i suoi viaggi 
a 'Reggio Cal,albria 'per prepara·re at­
tentati. « La pers'ona che dirig'e'Va t,ut­
ti g./i spostamenti in quel per'i'odoo, al.' 
la 'Quale tutti facevano oapo, eroa AI­
ber-t,o Rossi, di'rigente dei V.N. )l, s'cri­
",e Meneglhin. I V:N. sono 'i VO:lonta'ri 
Nazi·O'nali del MSI. E Alberto Rossi? 
Anc'he di 'Iui chiediamo 'ulter'iori chia­
rimenti al rMeneghin, ed ecoo la sua 
spiegaziO'ne: « Alberto Rossi, di Roma 
era capo dei Volontari Nazionali ed 
in contatto con Avanguardia Naziona­
le. Era organizzatore d'i espatri clan­
destini, in possesso di ricetrasmitten­
t~ potentissima per impartire ordini 
al vari gruppi. Nei colli Euganei, nei 
pressi di Montegrotto Terme è instal­
lata una seconda stazione collegata 
con Roma, e fa da ponte per l'alta 
Italia. Queste due stazioni sono quel- ' 
le che impartiscono ordini ai gruppi, 
trasmettendo in codice». 

REGGIO: UN NUOVO AN'ELtO 

Molte di queste ,cose, tutte forse, 
e anche altre, ' Meneghin ,le ha già 
dettoe a qualcuno. Aicarabi,n'ieri, per 
esempio: al capitano ~Caramanicodi 
Bologna, al tenente Cemilli di ilati­
'na_ A'i pO.liziotti: ,lmpl'1ota delJ,a que­
stura di R-oma, e per lu'i al.J''Uomo di 
fiducia dell"UMici-o Affari rise'rvati 'del 
Ministero ,de""interno, ·Provenza. Ma 
nulla, che s,i sappia, € stato fatto 
per bloocal'1e ,l'attività orimina,le dei 
foascisti 'indicati d,a 'Meneghin. Nulla, 
per 'es'empi'O contm Antonio Randac· 
~~o, ~he anzi . sarà usato per gestire 
I inchiesta sul,le radiospie ne'II'autun­
'n'o-inv·erno del 1·972-73! Nul·ia neppu­
re oo'ntro Adriano Tilgehr di Homa. 
Men'e'g'hi'n, 'rich'iesto di chiarimenti af­
f~rma che THgher era '« diri'gente na­
zlo~ale di Av>anguardoia Nazionale, or­
gamzzatore di attentati e manifesta­
zioni .in Su9Jltalia. Fornito di r.acl'iooap­
parati ·e di detentore 'Cii armi. Gi,ra 
~empre a.rmavo di pistol,a Beretta ca­
libro 9 ". IDi Vittorio Spada, .bologne­
se come 'Ran'daocio, lM·eneghin dic.e: 
« Attivista di Av,anguardia Nazionale 
esperto di es'plosivi, fiornito '<li rice~ 
t~asmittente e di ri'cevitore peor poli­
zia e carab'hnieri. Sono opera sua di­
versi attentati a Reggio Calabria ". 

Le nuove dichiarazioni di Meneghin 
allargano ancora di più il tracciato 
dell 'organizzazione terroristica fasci· 
sta nazionale e delle connivenze mi­
litari e di polizia che n'e consentono 
lo sviluppo e l'attività. Ai legami del 
centro-nord Italia che avevamo rico­
struito nei giorni scorsi anche sulla 
base del memoriale Meneghin (Bo­
logna, La Spezia, Padova, Sondrio, Ro­
ma). si aggiunge ora in modo concre­
to questo nuovo anello (Bologna, Ro­
ma, Reggio Calabria). E Reggio, anco­
r a, viene .indicata ·come una porta ver­
so la Sicilia, attraverso la quale si 
snoda di nuovo il filone delle armi, 

degli esplosivi, degli attentati e dei 
radiocollegamenti che caratterizzano 
tutto il resto della struttura eversiva 
fascista. 

~L MEMORIALE 

Ila dichiarazione che segue è fatta 
di mia spontanea volontà e fa segui­
to . ai pre~ed~ti tre punti: 

1) Ourante il periodo elettorale 
1970 io, Spada Vittorio, 'Randaccio An· 
tonio ed altri che non conosco, rice· 
vemmo ordine da Bezicheri, allora 
candidato, di ostacolare la campagna 
elettorale di avversari suoi soprattut­
to del candidato Cerullo. A tale scopo 
distruggemmo manifesti di costui. 

Quando questi fatti vennero a co­
noscenza del MSI, Bezicheri fu espul­
so dal partito ed invitato a troncare 
ogni attività politica legata al partito. 
Fu anohe sciolto l'organismo dei V.N., 
capitanati da lui. Cambiò così anche 
il mio ruolo. Bezicheri mi chiese di 
entrare a far parte del suo nuovo rag­
gruppamento Avanguardia Nazionale; 
ad un mio rifiuto mi offrì la possi· 
bilità di ricavarne un guadagno eco­
nomico, Accettai facendomi promet­
tere che ogni mia prestazione sareb­
be stata pagata. Considerai che ac· 
cettando avrei evitato noie per esse­
re a conoscenza di molte cose. 

2) Mi recai varie volte a Reggio 
Calabria, sempre per avere incontri 
con persone di laggiù o legate in 
qualche modo ai disordini. Nell'esta­
te 1970 Bezicheri mi disse di partire 
immediatamente per Reggio; a mez­
zogiorno del giorno successivo dove­
vo trovarmi vicino all'uscita dell'auto· 
strada che portava a Villa S. Giovan· 
ni; avrei incontrato un'auto targata 
Roma una 128 Fiat arancione. Arri· 
vai un po' in ritardo ma la trovai. La 
guidava Tilgher che mi consegnò un 
pacco e mi diede un indirizzo di Reg­
gio ove avrei dovuto recarmi. Mi dis­
se che il pacco conteneva delle sve­
glie da modificare. L'indirizzo era via 
Amendola 4 e le persone che incon-

Luigi Meneghin 

trai mi si qualificarono come i fratel­
li De Dominici. Feci le modifiche nel­
lo scantinato di quell'abitazione, mi 
fermai anche a dormire per quella 
notte. In quell'occasione non vidi più 
Tilgher.. 

La persona che dirigeva tutti gli 
spostamenti in quel periodo, alla qua­
le tutti facevano capo era Alberto 
Rossi, dirigente dei V.N. 

Tutte le volte che mi recai a Reg· 
gio, era per preparare temporizzatori 
meccanici o elettrici, o modificare ri­
cevitori per l'ascolto della polizia. 

Nei pressi dell'ufficio della questu­
ra di Villa S. Giovanni, due o tre 
porte a fianco c'è un negozio di ra­
dio-lV, con la scritta esterna « 'Gelo­
so », il titolare di cui ora mi sfugge 
il nome, è quello che si occupa di 
tutti gli sp~tamenti di esplosivo ed 
armi negli ambienti A.N. e . V;M. del 
meridione Sicilia compresa. E' a ca­
po di una rete collegata con radiotele­
foni. Non conosco le frequenze usate. 
A quel che so è anche infiltrato in 
ambienti di sinistra, ma non conosco 
particolari. 

(CO'ntinua) 

EDIZIONI 
LOTTA CONTINUA 

ci siamo presi 
la liberta' di lottare 

Le cronache, I·e testimonianze, i do­
cumenti -dell-e lotte dei de1:enuti, dal 
programma politico de « 'Le Nuove ", 
alla rivolta di Regi'na Coeli. al pro· 

cesso di Pescara. 

Pagg, 16Q L. 1.000 

Per le prenotazioni tel,efonare 
ai numeri della redazione: 
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Processo a Gramellini, 
ex questore di Parma 
Fu denunciato per diffamazione dalla famigiia ·di Mario 
Lupo - Il processo agli assassini di Mario Lupo inizierà a 
Parma il 15 gennaio 
BOLOGNA, 3 dicembre 

Il 5 dicembre a Milano si svolgerà 
il processo a Gramellini , questore di 
Parma al tempo dell'assassinio del 
compagno Mario Lupo da parte dei 
fascisti. 

In una conferenza stampa tenuta il 
giorno dopo la morte del compagno, 
Gramellini rilasciò alcune gravissime 
dichiarazioni diffamatorie su Mario 
Lupo con il chiaro scopo di nascon­
dere il movente politico dell'omicidio 
e trasformare l'agguato fascista in 
una " normale" rissa fra malviventi. 

Le affermazioni di Gramellini erano 
così palesemente false e tendenziose 
che gli stessi giornalisti non le ripor­
tarono integralmente ma si limitaro­
no a citarne alcune tra cui «si è 
trattato di una rissa tra volgari delin­
quenti ". 

La famiglia Lupo querelò immedia­
tamente il questore citando come te­
stimoni alcuni dei giornalisti presenti 
alla conferenza stampa. 

Il processo contro gli assassini fa­
scisti Bonazzi, Ringozzi, Saporito ini­
zierà il 15 gennaio a Parma. 

La famiglia Lupo, che si è costitui­
ta parte civile, sarà assistita dagli 
avvocati Terracini, Giusti, Bozzini, 
Stortoni. 

I fascisti stanno cercando in tutti 
i modi di allontanare il processo da 
Parma. Già all'inizio dell'estate i loro 
avvocati avevano sollecitato il procu­
ratore della corte di appello di Bo­
logna a dichiarare Parma sede non 
idonea al processo per motivi di or­
dine pubblico . 

Fall ito questo tentativo, sono tor­
nati alla carica presentando un espo­
sto alla cassazione in cui chiedono lo 
spostamento ad altra sede per legit-
tima suspicione. . 

Cioè sostengono che a Parma i fa­
scisti non sarebbero giudicati in mo­
do obiettivo, date le tradizioni anti· / 
fasciste di questa città! 

\I processo deve svolgersi a Parma, 

su questo compagni e antifascisti non 
hanno dubbi . Speriamo che anche la 
cassazione, come già la corte d'ap. 
pello di Bologna, non ne avrà. 

Siena 
GRAVI SENTENZE 

CONTRO TRE COMPAGNI 
DI LOTTA CONTINUA 

SIENA, 3 dicembre 
La corte di assise di Firenze ha 

emesso venerdì in appello tre assur­
de sentenze a carico di altrettanti 
compagni di Lotta Continua: Carlo 
Marzocchi è stato condananto a 10 
mesi per resistenza a ufficiale e vi· 
lipendio all 'arma dei carabinieri meno 
tre Fabio Rossi e Giovanni La Guar· 
dia' sono stati condannati a quattro 
mesi per vilipendio. La corte di Fi· 
renze ha confermato, aggravandole, 
le sentenze del tribunale di Siena: in· 
fatti in prima istanza i compagni Mar· 
zocchi e Rossi erano stati assolti dal 
Vilipendio . Gli episodi cui ci si rife­
risce costituiscono una delle monta­
ture tentate contro Lotta Continua a 
Siena dalle forze dell'ordine. Nella 
notte fra il 1° e 2 ottobre 1971 i com­
pagni Rossi e Marzocchi furono tro· 
vati, mentre stavano rincasando, dal 
tenente dei carabinieri Nevio Mona­
co. \I tenente si dette ad inseguire il 
Marzocchi urlando frasi minacciose 
mentre un pazzesco carosello di pan­
tere della polizia veniva attuato per 
le vie della città. Successivamente i 
due compagni furono accusati di re· 
sistenza a pubblico ufficiale e di 'aver 
affisso dei manifesti che smaschera· 
vano i I connubio tra frascisti e cara· 
binieri; fascisti che nei giorni prece­
denti avevano . . potuto tappezzare il 
centro di Siena di manifesti con la 
evidente omertà delle forze dell'ordi­
ne. I compagni non furono trovati 
quella notte né vicino ai manifesti, né 
con la colla, né con i manifesti in 
mano. 

Col grimaldello 
sotto 'la toga 

Processi montati dal nulla per fa­
vorire la nomina degli amici più fida­
ti come « difensori d'ufficio» società 
sciolte e affidate a liquidatori che fan­
no sparire centinaia. di milioni, se­
questri effettuati «su ordinazione" . 
Questi alcuni dei meccanismi truffal­
dini messi in atto da un nutrito e-ben 
organizzato manipolo di magistrati 
della pretura romana. 

I « tutori della legge» hanno lavo­
rato a lungo in questa direzione sot­
to gli occhi distratti dei loro superio­
ri, e soltanto quando le proteste, gli 
esposti e i ricorsi delle vittime hanno 
cominciato a farsi troppo rumorosi, si 
è dovuto procedere a un'inchiesta. 
Ora il fascicolo è in Cassazione e sa-

rà la Corte suprema a decidere quale 
autorità giudiziaria dovrà occuparsi 
dello « scandalo". L'incartamento ri­
guarda 3 pretori, e di almeno altri 4 
fa i nomi come di altrettanti conso­
ciati nel giro a delinquere. 

Dopo il « trafugamento .. delle bo­
bine mafiose e dei nastri sulle inter­
cettazioni telefoniche, dopo l'iniziati­
va del giudice che voleva decidere 
a letto la libertà degli imputati, dopo 
i trasferimenti dei magistrati' demo­
cratici, gli innumerevoli insabbiamen­
ti-truffa (vedi processo Molino-Lotta 
Continua), le radio-spie, adesso a pa­
lazzo di giustizia si è passati a forme 
più evolute di lavoro in equipe. 

Per una volta è proprio vero: la de­
linquenza è in aumento. 

LA SOTTOSCRIZIO·NE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/12-31/12 

Sede di Massa ............ .. . 
Sede di Bologna .......... .. 
Sede di Marghera ....... . .. .. 

C ............. ...... .... .. . .. .. . 
P ......... ..... ...... ........ .. . 
Un compagno della F.G . 

S.I. . ........ ....... ...... . . 
Sez. di Chioggia ... .... .. 
Sez. di Noale ............. .. 

Sede di Milano: 
Sez. Sesto S. Giovanni 
Sez. Bovisa ............ . .. 
Roberto del P.C.1. di 

Schivenoglia ........... . 
Gino del P.C.I. di Trez-

zano .................. .... .. 
Fratello di Valerio ..... . 
M.M. . ..... .......... .. .... .. 
Collettivo EN.I S, Do-

nato ..... ..... .... ....... . .. 
Collettivo ANICSan Naz-

zaro . ... .................. .. 
Sez. Monza ...... ...... ..... . 

Sede di Roma: 
Un compagno .......... .. 
Sei compagni .. ............ . 
Ugo ........ .... ........ ... .. .. 
Stefano e Dina ........ .. .. 
Paolo .. _ ....... .. .......... .. 
Chicco e Ornella .... -... . 
Un PIO ...................... .. 
Nucleo Magistero 
Sez. S. Basilio .. . ....... .. 

Sede di Bergamo ... ...... .. . 

Lire 
2.000.000 

150,000 
41.800 
10.000 

5.000 

1.000 
40.000 
42.500 

11.000 
62.500 

4.000 

2.000 
1.000 

20.000 

145.0-00 

30.000 
50,000 

1.000.000 
5.000 
5.000 
3.000 
1.300 
5.000 
2.000 
4.000 
2.000 

20,000 

Compagna operaia neo-
sposa .......... .... .... .. . 

Carla e Gigi .. ............ . 
Sede di Viareggio ... .... . . 

Giancarlo, operaio a cas-
sa integrazione .. .... ... 

Un compagno marittimo 
Mauro netturbino ........ . 
Bibo operaio ............. .. 

Sede di Parma .............. . 
I compagni di Urbino .... .. 
Sede di Torino: 

C.B .. ... , ..................... . 
Un gruppo di medici .. . 
Un compagno .......... .. 
Giorgio ..... . ......... . ... . . 
Simpatizzante ........... . 
Simpatizzante .......... .. 
Fedele ..... ....... .......... .. 
Impiegati L.C. .. ........ .. 
Sandra -................ _ .... .. 
Franco .............. ......... . 
Aligi ..... _ .. ...... _ ........... . 
Un compagno .......... .. 
Da Spa ................... -.. .. 
Edgardo .. ... .. .. ..... .. .... . 
R.T. da Lione .. ........... .. 
Operaio Rivalta ......... .. . 
Pietro di Rivalta ........ . 

Contributi individuali: 
L.R. - Viareggio ........... . 
E.V.N. - Roma ...... .... .. 

Lire 

5.000 
15.000 
4'1.800 

5.000 
5.000 
1.000 

500 
10.000 
26.000 

100.000 
100.000 

500 
2.000 

10.000 
2.000 
2.000 

11.500 
5.000 
1.500 
1.000 
1.000 
1.000 
5.000 

27.000 
500 

5.000 

500 
20.000 

Totale 4.067.900 -
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COSE DA LEGGERE ' Parla un operaio della Fiat: I PADRONI E IL KEROSENE 
Un'antologia impietosa di uno dei 

• bracci violenti» del regime domi­
nante; uno spaccato allucinante della 

io macchina del potere che, dalf'asses­
sorato all'urbanistica di Palermo. si 

a ramifica fino af ministero dell'interno. 
e oltre ; un approccio, insomma, alla 
• questione democristiana" ben dif­

Dn ferente da quello utilizzato dai raffina-
a ti saggisti di Rinascita: questi i con­

p- notati principali del volume «. 1 com­
piici. Gli anni dell'antimafia ", di Ora­
zio Barrese (edito da Feltrinelli, lire 
2.600). E i nomi. finalmente. I nomi,. 
i cognomi e gli indirizzi, con biogra­
fine e precedenti, di tutto /'imponente 
personale politico ·che, in questi ulti­
mi trent'anni della mafia è stato il 
mandante, il complice, l'espressione 

a 

a 

istituzionale. 
Il libro di Barrese ricostruisce at­

tentamente la trama di rapporti tra 
criminalità e potere politico in que­
sto dopoguerra, offrendo i dati e i 
criteri interpretativi per un'analisi del 
fenomeno mafioso come funzione, in­
tima e connaturata, dell' esercizio del 
dominio di classe da parte della De­
mocrazia Cristiana nel meridione e 
in Sicifia. 

L'ipotesi non è originale (basta pen­
sare ai lavori di Michefe Pantaleone) 
ma, qui, di nuovo c'è la quantità enor­
me di elementi, nomi, circostanze, ri­
scontri, e la forza con cui, limpida­
mente, emerge il ruolo della Demo­
crazia Cristiana come mandante e 
gestore di quell'intreccio di reazione 
antipopofare e criminafità comune 
che, al di fà di ogni mistificazione in­
teressata, è sostanzialmente la mafia. 
Può sembrare buffo, ma il 2 marzo 
1973, " /{ Sempione ", settimanale dio­
cesano di Novara, scriveva: «Che 
dobbia aspettarci? Che i "boss" ma­
fiosi si insedino al ministero, nelle 

r I due camere o nei punti chiave del 
governo? O si sono già insediati? ". 
Ecco, è anche contro interpretazioni 
analoghe (di cui erroneamente il Bar­
rese pare compiacersi; ed è un suo 
limite) che il fibra va indirizzato, pro­
prio in quanto affermazioni che sono, 
sostanzialmente, spia di un esteso e 
più accorto qualunquismo che, una 
vofta costretto a constatare l'esisten-
za de/{a mafia, tende ad accettarfa -
famentandosene, certo - come feno­
meno patologico, escrescenza na·tura­
le, da attribuirsi al campo della poli­
tica, tradizionalmente ritenuta «una 
cosa sporca ". Questo volume strap­
pa la mafia alla· sua indeterminat~zza, 
all'indistinta terminologia delle «due 
camere» sostituisce il preciso orga­
nigramma democristiano, traccia di­
scriminanti inequivocabili, definisce i 
contorni ' puntuafi dei fenomeni e ri­
saIe alle loro radici di classe. Un di­
scorso lucido (anche se spesso fret­
toloso) sul bfocco di potere che si 
forma in Sicilia nel dopoguerra, innan­
zitutto, e sul processo attraverso cui 
if ceto capitalistico sostituisce alla 
rappresentanza politica monarca-fa­
scista que/{a democristiana; e, esem­
plarmente, nel primo capitolo, la ri­
costruzione dell'uso terroristico del­
la mafia (con Salvatore Giufiano sica­
rio democristiano a Portella Della Gi­
nestra) contro il proletariato sici/ia­
no, reduce dall'a.ffermazione locale 
del Blocco del popolo, affe elezioni 
del 1948. 

Il fibra di Barrese arriva fino ai no­
stri giorni, accompagna minuziosa­
mente tutte le vicende della Commis­
sione parlamentare d'inchiesta suffa 
mafia, ne svela le reticenze, i retro" 
scena e i ritardi, precisa, ancora più 
Puntualmente, il ruolo che la corren­
te fanfaniana della DC ha· giocato nél 
suo progressivo affossamento. 

Il limite del fibra sta, essenzialmen­
te, nella collocazione politica del suo 
autore :un iscritto al PCI, presumibil­
mente; questo fatto riduce il nerbo 
e la forza del lavoro, nella misura in 
cui fa discendere dall'analisi (anche 
se, per lo più, implicitamente) ipotesi 
di soluzione che sembrano contraddi­
re la lezione principale dell 'analisi 
stessa: /'identità tra regime e mafia, 
tra stato e criminalità organizzata. 
Proporre semplicemente «nuovi rap­
Porti pofitici ed economici" ed «una 
crescista democratica " , come fa l'au­
tore, senza porsi il problema della 
macchina dello stato, delle sue arti­
colazioni e dei suoi apparati e di una 
strategia che porti alla loro distruzio­
ne, equivale ad opporre al fuoco deffe 
lupare la propria disarmata onestà. 
" che, naturalmente, non può ba­
stare. 

La dignitosa fermezza di Girolamo 
Li Causi e l'eroico coraggio di cen­
tinaia di comunisti uccisi può ben po­
Co contro Gioia, Lima e Cianci mino, 
se a Roma il gruppo dirigente del PCI 
Progetta il «compromesso storico» 
Con il loro mandante e capocorrente, 
Amintore Fanfani . 

Detto questo, l'utilità del libro ri­
mane rilevante ; uno strumento (a par­
te il suo prezzo non irrisoria) da usa­
re come un volantino e un manifesto, 
un'arma politica da scagliare contro i 
nemici di classe, un atto di accusa 
Privo, finalmente, di reticenze e pu­
dori . 

TORINO, 3 dicembre mogli ci ammazziamo a fare ore di 
coda per un fustino di kerosene o 
per comprare un chilo di pasta (al 
Pam l'altro giorno hanno chiuso alle 
quattro, perché la coda prendeva tut­
to il supermercato). 

Le code, poi, sono fatte per divi­
derci: se ci si va individualmente 
finiamo per litigare con quello che 
ti passa avanti o con il commesso o 
l'impiegato del grossista. I padroni 
cercano di sfruttare questa situazio­
ne allarmistica per fare un polvero­
ne e impedirci di individuare i nostri 
veri nemici. Ma ci sono anche posti 
in cui i proletari si sono organizzati, 
fanno i turni di guardia e se il gros­
sista o il fornitore di kerosene e ga­
solio cercano di favorire gli amici o i 

soliti raccomandati rischiano di pas­
sare brutti momenti: i ricchi devono 
andare a prendersi il combustibile di 
notte o glielo portano di nascosto, a 
prezzo doppio. 

Ma organizzarsi per un controllo 
operaio e collettivo delle scorte non 
basta. Il problema è che il padrone 
cerca di utilizzare il petrolio contro 
la classe operaia, cerca di farla tor­
nare indietro, di rimettere tutto a po­
sto: i padroni nella casella dei pa­
droni, i governanti nella casella dei 
governanti, i proletari in quella dei 
proletari- Con l'aumento dei derivati 
del petrolio il padrone ci impoverisce 
e quindi ci indebolisce perché può 
ricattarci. Vuoi farci capire che lui 
può tutto, che il nostro salario non 

vale niente, che noi pure siamo sem­
pre in una situazione di dipendenza e 
nullità: ci vogliono annullare. 

Quando parlo con i miei vicini tut­
ti dicono che sembra di essere in 
tempo di guerra. 5010 che la guerra è 
contro di noi. Comunque non gli va 
molto bene: abbiamo poco da perde­
re, quindi sta a noi non farci inca­
sellare_ .A.bbiamo individuato il bot­
tone da schiacciare per far saltare i 
piani del padrone: è la lotta per il 
salario. Voglio dire che non si può 
fare la lotta esterna se non c'è la 
lotta interna, in fabbrica_ Se non si 
lotta in fabbrica per l'aumento mas­
siccio dei salari, non si può lottare 
fuori contro l'aumento dei prezzi: sa­
rebbe perdente». 

(C Cercare il kerosene, a Torino, 
vuoi dire mettet'si ogni volta in co­
da, aspettare ore e ore al freddo, 
con i poliziotti che ti sorvegliano, ti 
provocano, fanno ogni tanto piccole 
cariche, e alla fine se sei fortunato e 
arriva il camioncino con il riforni­
mento ti danno una sola tanica. E che 
ci fai? Una fiammata la sera e dopo 
qualche giorno sei di nuovo daccapo. 
L'altro giorno, mentre facevo la coda 
per comprare un fustino di kerose­
ne (facciamo a turno io e mia mo­
glie) il solito cordone di PS h~ inco­
minciato a spingere e a insultare. Ci 
siamo incazzati, sono partiti un po' 
di cazzotti, qualche poliziotto se l'è 
vista brutta e due di noi sono stati 
arrestati. La polizia provoca in conti­
nuazione: ha diritto di vita e di morte 
sui proletari, può emettere ed ese­
guire seduta stante sentenze capi­
tali, può taglieggiare e ricattare. Tut· 
ti i poliziotti, insomma, si sentono dei 
bulli ed ogni provvedimento gover­
nativo l'"afforza i loro poteri di control~ 
lo: è stato così per il blocco dei prez­
zi, che gli ha dato degli strumenti in 
più contro i piccoli bottegai, è così 
ora con la crisi dell'energia_ Ma per 
ritornare all'episodio della coda, il 
giorno dopo i poliziotti con aria stra­
fottente andavano avanti e indietro 
dicendo: cc se non state buoni faccia­
mo come ieri che ne abbiamo presi 
due». Quello che i poliziotti non po­
tranno mai capire è che noi siamo in­
cazzati perché abbiamo freddo, per­
ché il combustibile costa di più, per­
ché non è giusto che noi e le nostre 

Parla un piccolo rivenditore di kerosene: 
"DOVUNOUE VADO, MI PRENDONO D'ASSALTO" 
MILANO, 3 dicembre 

"Mi costringeranno ad andare in 
giro con un mitra! ". E' .un "carbo­
naia" di Milano a sfo'garsi con noi, 
"i'eri mi hanno di nuovo assaltato, 
in pi,azza Loreto, una macCihina mi ha 
improvvis·amente s'barrato la strad,a 
e. mentre ero costretto a bloccarmi 
con il camion, un'altra macchina s'è 
fermata dietro, sono scesi due uomi­
ni ·e sano balzati sul camion e si so­
no prese due taniche di keros·ene );. 

" Hai v'isto " ,altro i·eri c'os·a è suc-

Oggi sciopero 
generale a Genova 
AU 'ordine del giorno per gli operai è la lotta per respin­
gere il diktat del governo e per aprire vertenze reali nelle 
fabbriche per il salario 

'Lo sciopero generale di oggi, piac­
cia o no alle co nfed eraz'i.on i , assume 
a ,Genov1a il va'l'ol'e di una prima rispo­
sta di massa al ·diktat del governo, al 
nuovo aumento della benzina, al ra­
zionamento della pasta e di ,altri ge­
neri di prima necessità attua'bo dai 
pa'droni, ,a.."a situazione il1sostenibi,le 
cr,eata 'nelle case di migl'iaia di lavo­
ratori dalla mancanza di riscalda'men­
to e di acqua. 

Nel,le intenzioni dei si,ndacati, ohe 
avevano c-onvocato lo sciopero prima 
del:le « misure speciali" sul petrolio, 
j:1 4 'dri,cembre 'doveva ess·ere una g·ior­
nata di lotta più che a,ltro simbolica . 
La p'jattaforma ufficiale, al di là del 
solito 1« cappe'Ho " sul mezzogiorno, è 
fatta di una serie di richieste di in­
vestimenti a Genov,a ne,i settori por­
to-flùtta-oantieri, per i I ri lancio di 'Una 
"polifica marillara ", in opposizione 
(morbida) a;1 pl'Ogetto di La Malfa, 
che vuole 1'0 sma,nte"amento della 
flotta Hnmare ,con 10-1'2 miloa licen­
ziamenti; i sindacati inoltre richiedo­
no maggi-ori stanziamenti, fino a 6-800 
miliardi (s·eoorrdo la Cisl). per la ·co­
struzione di bacini, per i cantieri na­
va·li ·e per i'I pomo ,di Genova; anche 
qui con una forte oontraddizione. di 
stampo campani'listilCo, con la richie­
sta di costruire un superbacino da 
300.000 tOll'ne",ate .al sud, in omag­
gio a.lla linea cOllfede t1a 1'8. 

Dopo il 23 ,novembre, comunqu·e, 
l'attenzione degli operai è tutta ri­
volta al 'rabbioso attacco alle buste 
paga e alle oondizioni gener'a'li di vita 

dei lavor,atori, ,attuato da Rumor e La 
Malfa. Alcuni consigli di fabbrica 
hanno preso posizione oontro' l,e deci­
sioni governativ·e, respingendo sia 
l'aumento della benzina e de,I {laso­
Iio, s·ia ·il divieto di circolazi'One nei 
giorni festivi. 

Anche gli studenti saranno in piaz­
za, sulla base della piattaforma, su 
cui hanno aperto la vertenza con la 
regione; e che richiede: 1) 40.000 li­
re per i figli degli operai, dei pensio­
nati e disoccupati, e di tutti i lavora­
tori a basso reddito, come parziale 
ri mborso delle spese sostenute allo 
inizio dell'anno; 2) scuola dell'obbli­
go gratuita; 3) lotta contro la selezio­
ne in tutti i suoi strumenti; 4) piena 
agibilità politica, diritto di assemblea, 
aperta agli operai e ai proletari; 5) 
controllo e utilizzo dei fondi della 
cassa scolastica; 6) garanzia del. ri­
fornimento di gasolio per le case dei 
lavoratori, le scuole, gli ospedali; 7) 
potenziamento dei trasporti pubblici, 
attraverso la requisiZione di mezzi de­
stinati a scopi turistici e militari. 

Contro il freddo, ci sono già stati 
scioperi e cortei in varie scuole, ne­
gli ultimi giorni. Lo sciopero gene­
rale è un'occasione per il movimen­
to degli studenti per generalizzare a 
tutti le scuole i contenuti della pro­
pria piattaforma, e soprattutto per 
confrontarsi da una posiz ione più ma­
tura con i bisogni generali delle mas­
se proletarie di fronte al pesantissi­
mo attacco del governo e de i pa­
droni . 

cesso al carbonai'o, quel là di via 
Lecoo, all'ospedale .l':hanno man'dato, 
con 'la testa rotta ". 

« ,II g'ove·mo aizza la gente cootro 
di noi, è sempre sbag,liato quando i 
j'avoratori v,anno ,oontro altri lavora­
tori ". 

Cerco di spi,e{largH ·chegH 'operai 
non hanno nessuna oolpa se i·1 prezzo 
del kerosene 'è 'élumentato del dop­
pio e che non possono resta l'e al 
freddo. 

« 'Ma che c·olpa ablbiamo n,ai'? Non 
ci gua'dagnamo più sul nostro lavo­
r'o, ques'Ì!a lè ·I·a situazi'one! ". 

Sono mo'ho incr·edu'lo, gli chi,e'do 
come è p-oss'ibi:le. 

« t'anno soorso noi pagavamo al 
pr-o'duttore .5140 li<re ogni tanica di 20 

' l'itri, q'Uest'a'nno, dopo una serie di 
aumenti, Il prezz·o rè ·arri'Vato ,a 1012,,_ 
« Dove ti rifornisci?". « -là, al·la Pi­
bigas di Rho, di Monti anche quella, 
ma è uguale anche dagli a,ltri: CO'll­
cOJ1dano il prezzo a 1·012 la tanica, 
anche se ·Ia "Gazzetta Ufficiale" non 
ha ancora pubb'licato i nuovi prezz'i 
e se ancora non possono fattlurar'e le 
vendite ". 

« Ma tu vendi a 1,600 ·Iire, quindi 
di guadag'no ne fai ". 

« Aspetta, aspetta: aggiung'i 100 li­
re 'ogni tanioa per pa'gare le loro spe­
se di tr,asporto, 125 'di IVA sul·la .fat­
tura, e a me viene a ·costa·re 1237 
lire, come iiaccio a vendere a 125U 
come dovrei per Ilegge? Anch'io ho 
spese di trasport,o, pe.r il ne'g·ozio, 
per gli -aperai ·che lavo'rano da me, 
l'<\VA da pagare sul mio guadagno "_ 

«E non è firMa: dai primi di 0'1:-
1!obre, per legge, si ,deve depositare 
al produttore 1000 lire di cauzi·one 
og'ni fustino, loro non vogliono 'ri­
schiare, ha ca'pito? Perché qui flan 
si s<a come 'finisce, ,e noi siamo con 
l'acqua al,la gala. Ogni carico sono 
350 fustini, dobb'i,amo pagare 350.000 
lire di cauzione, sono sol'di che rive- . 
dremo alla fine della stagione ma in­
tanto non sappiamo come fure ". 

Facciamo i Gonti insieme, venden­
do a 1250 lire va sotto di 300.000 .ad 
ogn'i carioo. 

«Ogni valrt·a ch<e vado lì devo lascia­
re ·la cauzione per tutti i fusti'n'i pieni 
dhe cambio wn qu·el'li vuoti, fino a 
che sono cauzionati tutti quelli che 
ho in giro". 

A questo punto gli chiedo quante 
sono le tani·ch<e ,del « suo gi'ro ", ma 
lui è molto reticente, ha paura del­
l ' IVA che deve pagare , dice, ma si,a­
mo già d',accordo di ,non publblicare il 
SlUO nome per non fargli rischiare di 
rimanere senza kerosene_ 

« AI·la Pibigas potr,ebbero t>agliarmi 
i rifomimenti sUlbito ". 

Le consegne ai dettaglianti della 
città si sono diradate ormai da mol­
to tempo. Nella situazione <Critica di 
oggi per i produttori i guadagni 'resta­
no netti e. grazi·e al,la nuova legge sui 

depos'iti ,ragg-ranel.lano grossi capita­
li su cui gUa'dagn.are interessi ulte­
riori. 

Il oarbonai·o che ci parla, vecchio 
mil'itante del PGI, 'esasperato, conti­
nua a 'elencar.ci gH epis'odi violeflti 
che si susseguano in c'ittà: « 'anche 
i·eri sera un gruppo di proletari ha 
preso letteralmente d'assa,ltoun ca­
mion:di kerosene, in via P.orsi/eri, han­
no m'inaociato l'autista ·e l'hanno sca­
ricato "_ 

E' difficile spiegargl'i che f,anno be­
ne_ Se è ver-o che lin questo m'amen­
to i suoi guadagni sono p,esalJ1temen­
te coi'nvolti nella orisi del kerosene, 
è anche 'Vero che erano, e saranno, 
molto a:lti. 

COMUNICATO STAMPA 
Martedì 4 dicembre, alle ore 

20,30, al Ridotto Eliseo (via Na­
zionale, Roma), in un pubblico 
dibattito. Armando Uribe, ex am­
basciatore di Unidad Popular a 
Pechino e Lelio Basso, presiden­
te esecutivo del Tribunale Rus­
sell Il sulla repressione in Bra­
sile, Cile e America Latina, rie­
vocheranno il 1500 anniversario 
della dottrina Monroe: "L'Ame­
rica Jagli Stati Uniti ". 

MILANO - --
L'Unione inquilini di Milano e 

provincia e altri comitati di 
quartiere hanno .indeHo per gio­
vedì 6 alle ore 18; con parten­
za da porta Garibaldi, una mani­
festazione sul 'Problema della 
casa,. LoHa Continua aderisce 
con queste parole d'ordine: non 
paghiamo una lira di più per le 
spese di riscaldamento; non pa­
ghiamo più gli affiHi pazzeschi 
che ci vengono richiesti ma pa­
ghiamo un affitto proporzionato 
alle nostre esigenze (10'per cen­
to del salario) per case civili do­
tate di servizi; imponiamo la re­
quisizione delle merci imbosca­
te; uniamoci ai lavoratori dei 
trasporti, dell'azienda elettrica 
municipale e di tutti i servizi 
pubblici per ottenere che siano 
gratuiti. 

FERMO (AP) 
Oggi, martedì, alle ore 20,30 

i·1 Circolo Ottobr.e presenta al 
teatro 'dell'Aquila lo spettacolo 
di IDario Fa « Guerra di popolo 
in Cile ". 

PUGLIA E BASILICATA 
Martedì 4 ore 15 ,a B.ari riu,nlio­

ne dei responsabil i di sede e re­
sponsab~li dei"'intervento nella 
scuola. 

Milano: UNA SETTIMANA DI LOTTA DURA ALLA MAGN·ETI MARELLI 
Assediato dagli operai il capo che ha sospeso un compagno per tre giorni 

MILANO, 3 dicembre 

Assemblee contro i provvedimenti 
del governo, cortei interni, blocchi ai 
cancelli, assedio della direzione, lot­
ta di massa contro un provvedimento 
disciplinare_ Battuta in assemblea, la 
proposta di scaglionare gli aumenti 
salariali derivanti dall'inquadramento 
unico, il sindacato ha preferito riti­
rarsi nel suo guscio, continuand'o ad 
indire un'ora di sciopero al giorno 
ed attendendo passivamente, per il 
resto, che la direzione si decida a ri­
prendere le trattative che sono state 
interrotte circa dieci giorn i fa . 

Numerosi sono stati gli episodi di 
mobilitazione di questi ultimi giorni . 
Si va dalle assemblee improvvise 
di lunedì scorso in cui gli operai 
hanno discusso delle misure del go­
verno insistendo sopratutto su I pro­
blema della disoccupazione. alla lotta 

avvenuta martedì in un reparto di ope­
raie che sono scese subito in sciope­
ro non appena la direzione ha fatto 
mancare il riscaldamento , all'agita­
zione che le stesse operaie hanno or­
ganizzato con cortei in direzione per 
ottenere il pagamento dell 'ora di 
sciopero, ai blocchi delle portinerie 
che sono ricomparsi per alcuni gior­
ni. fino al blocco stradale simbolico 
organizzato venerdì da 200 operai 
della 2" sezione con le bandiere 
rosse . 

Ma l 'avvenimento che più di tutti 
gli altri ha catalizzato la lotta degli 
operai è stato il provvedimento disci­
plinare preso martedì contro un ope­
raio della 2" sezione. militante di Lot­
ta Continua che è stato sospeso per 
tre giorni con la motivazione di « rei­
te rata lentezza su I lavoro" . E' stata 
una scintilla che ha acceso la lotta 
un po' in tutti i reparti. Cortei interni 

hanno cominciato a percorrere la fab­
brica con l'obiettivo del ritiro della 
sospensione oltre che per gli obiet­
tivi autonomi della lotta aziendale . Il 
culmine è avvenuto mercoledì pome­
riggio, quando il capo squadra che 
aveva deciso la sospensione è stato 
raggiunto da un corteo, circondato da 
centinaia di operai, e portato, sempre 
in corteo, in direzione. che per varie 
ore è rimasta assediata dagli operai . 

Invece di ritirare la sospensione la 
direzione ha cercato di mettere in 
agitazione i capi " contro le violenze 
degli estremisti" e ha com inciato a 
fare concrete pressioni sul sindaca­
to perché si dissociasse dalle avan­
guardie rivoluzionarie. Convocato 
d'urgenza in direzione l 'esecutivo di 
fabbrica si è sentito fare un discor­
so molto preciso che si può r iassu­
mere così: "o voi vi impegnate a 
controllare gli " estremisti" o ci pen-

siamo direttamente noi ". A quanto 
pare il sindacato ha finito per dare 
il proprio' avallo alla direzione tanto 
è vero che il mattino dopo, venerdì, 
è uscito con un comunicato in cui 
prende le d ifese de!" compagno di 
Lotta Continua colpito dalla rappre­
saglia, ma nello stesso tempo affer­
ma che gli ultimi episodi sono stati 
gestiti da provocatori. E' insomma, 
una « licenza di uccidere" per il pa­
drone. La risposta degli operai è ve­
nuta subito dopo con nuovi cortei in­
terni e con il blocco delle portinerie 
che ha chiuso questa importante set­
timana di lotta. In sostanza , di fronte 
alla totale carenza d'iniziativa del sin­
dacato, !'iniziativa operaia non perde 
un'occasione per incalzare l'esecuti­
vo di fabbrica e per riproporre gli 
obiettivi autonomi già approvati dal­
le assemblee e per proporre forme di 
lotta più incisive . 

LOTTA CONTINUA - 3 

Germania Federale 
CRISI ENERGETICA 

E {( EMERGENZA 
NAZIONALE» 
ANTIOPERAIA 

Blocco dell 'immigrazione straniera , 
licenziamenti e cassa integrazione, 
gonfiamento di crisi settoriali (come 
quella tessile e de!l'edilizia : più di 
2.000 operai italiani sono già stati li­
cenziati in queste settimane nel solo 
settore tessile). e la dichiarazione 
esplicita del cancell iere Brandt che 
non tutti potranno mantenere il loro 
posto di lavoro. fanno capire bene co­
me i padroni in Germania occiden­
tale abbiano deciso di usare la « cri­
si del petrolio" ben al di là degli 
aspetti più appariscenti. di cui parla­
no i giornali (come il divieto di cir­
colazione festiva). Ancora una volta, 
come nel '66-67, una crisi economica 
serve al capitale tedesco .per avviare 
un gigantesco salto di razionalizza­
zione, con l'intenzione di fare fuori 
insieme la capacità di lotta della clas­
se operaia ed i rami secchi de"'appa­
rata industriale. E' significativo che 
a questo punto l'opposizione demo­
cristiana si sia affrettata ad offrire la 
sua collaborazione alla coalizione so­
cialdemocratico-liberale. 

Si parla ormai apertamente di 
« stagflazione ": profitti zero, ' lamen­
tano i padroni e conferma il governo 
per aggiungere subito che questo non 
è il momento di porre rivendicazioni 
salariali; il magro 11 % di aumento 
ai siderurgici per i prossimi dieci me­
si, accettato dai sindacati dopo che 
gli operai e la stessa base sindacale 
avevano chiesto aumenti nell'ordine 
del 20% e più è già ampiamente 
mangiato dall'inflazione. Ma i padro­
ni fanno capire che in altri settori -
quello metalmeccanico e quello dei 
pubblici servizi, dove le richieste del 
sindacato parlano di 15%, - ormai 
non si potrà arrivare neanche al tetto 
dell'11%, e che quindi è il momento 
di tirare la cinghia. 

Per ora il sindacato sembra sostan­
zialmente disposto ad accettare il ri­
catto de"'" emergenza nazionale ". 

l'URSS SI PREPARA 
A RICONOSCERE 
CIANG-KAI-S.CEK? 

Il Bollettino d'intformazione de'ila 
agenzia s'avi etica « Novosti " ha pub­

. bi ioato recentemente un lungo artico­
lo su Formosa. L'arti,colo. traccia un 
quadro della storia 'l'ecente de"'iso­
la, mettendo in ·risalto i successi eco­
nom'ici del regime di Ciang Kai'-scek, 
che .« hanno not>evo'lmente rafforzato 
Ira posizione i'nte.rnazionale de'l:I'isola 
in 'quanto unità indipen'dente " . 

Dopo aver lo'dato la saggezza del­
la politica interna e l,a lungimiranza 
della po.litioa eSTe'ra 'dei diri:genti di 
Formosa, l'artico'lo s·ottolinea « ila sta­
bilità del·la situazione economica e 
politica ,di Taiwan -nel mondo attua­
le ". 

« L'esistenza ,di due Cine ._ . con­
,clude l'a'geniia Novosti - resta oggi 
lJInarealtà "_ 

Cile 
LA GIUNTA FASCISTA 

CHIEDE 
L'ALLONTANAMENTO 

DELL'ADDETTO MILITARE 
USA A SANTIAGO: 

ERA UN NEGRO 
Il «Washington p.ost" di venerdì 

scorso ha dato notiiia de iii 'allontana­
mento dalla missione militare ameri­
Cél'na Idi Santi,ago del colonne'''o Gaf­
ford , un ufficial·e negl'o che era stato 
deS'ign8f\:o 'dal 'Pentagono oome addet­
to militar·e i.n Ci'le. 

Il ·colonl'l8llo Gafford è stato ri­
ohiama1!o i'n patria in quanto ,l,a gt u'n­
ta militare cilena aveva fatto sape­
re al~e autorità de'l Pentagono di non 
gradire ,l,a su.a presenz,a i'n Cile «per 
motivi razziali ". 

AI suo posto è stato mandato a 
Santi ago un uffioial·e bianco. 

Uruguay 
CACCIA 

AL ({ COMUNISTA» 
Dopo aver decretato lo sciogli­

mento dei partiti comunista e sociali­
sta e di qualsiasi altr.a organizz,azio­
ne " di tendenza marxista ", i gorilla 
uruguayani hanno soatenato la caccia 
ai dirigenti politici e sindacal.i della 
sinistr,a: sembra comunque, che no­
nostante l'ondata di arresti program­
mati dai golpisti, la maggior parte de­
gli esponenti e militanti dei movi­
menti posti fuoril egge si'a ri'uscita ad 
entr.ar-e in clandestinità . 

l,I decreto di scioglimento non ha 
colpito la Democrazia Cr istiana uru­
guayana, nonostante che questa fa­
cesse parte Idi una coal izione che 
comprende anche comunisti e soc ia­
listi , il., Frente Amplio " . A quest o 
proposito l'Unità di ie·ri c<Jmm e'n t·a 
che «questa manovra di usare due 
pesi ne due misure mira a dividere, 
anohe nella repressione, il Frente ". 



4 • LOTTA CONTINUA 

Milano: DOMENICA SENZA AUTO, 
LUNEDI' SENZA PASTA, 
SENZA~ KEROSENE, SENZA SOLDI 

C''è quello che è andato 'a prende­
re ~ ; I .catfifè . in groppa a un elefante, 
c'è quel'l·o che si è f.atto veldere da 
tutta la cit'tà su un monopattino, c 'è 
io! vigile cne dichiar,a .al « Corri,er,e n 

c'he si sentiva come i·1 generaile Cu­
ster, c'i sono i borg'hes'i eS'ibizioni­
sti che, ,i'n perfetta tenuta <:la fantino, 
si sono mostrati a Mi.I,ano in piazza 
Duomo e sono stati ridicolizza<ri da 
un grup'po di compag,ni che stavano 
fac,endo propagan'da. Queste impor· 
tanti noti21i,e 'ed altre cen.tina'ia dello 
stesso tipo si poss·ono frovare in 
quantità sfoglialldò i giotinaLi de,I lu­
nedì a proposito di questa '« str.ava-
9ante, pazza domeni·ca n come la de­
fi.nis·ce il « Oorriere D. '(,n effetti da 
molto tempo ,noI') si assisteva al fiori­
re di una mo'le oosì ma'ssiocia di stu­
pidità . Finalmente i provve'dimenti 
de!1 governo che aumentano i prezzi, 
l1i'ducono dr,asticamente i consumi, e 
danno n via ad una nuova ontdata di 
diso'cc'upazione ,hanno offerto alla 
stampa borg'hese l'occasione di ritro­
v,are piien,amente il suo ruolo, di ma­
nipolazione del I 'irl'f.ormazion/e. ANo 
stesso modo . l,a radio per tutta la do­
meni·ca ,« senza auto n ,ha continuato 
·a snoocio'lare pe.r ore ed ore una lun­
g'8 trama d.i balttut'e :insu!ls,e suHa bel­
lezza Idi ,andare 'a pie'di e sulla prezio-

SABATO NOTTE A GENOVA 

sa riscoperta dei 'l'uoghi dimenticati 
delle no'Stre dittà. ,Mia /fine della fati­
dica giomata il ministro Humor ha 
potuto comp'limentarsi con :i.I senso di 
responsabilità dimostrato dagli itailia­
ni, dimenfi.can'dosi però di dj,re che 
l 'irresponsabilità sarebbe costata, 
agli ~talian!i stessi, oa 100,000 'lire a 
un milione di multa. Ma accanto aHe 
idiozi·e sUli cavalli e i monopattini, 
c'è lo slancio ancora più iosu'lso suHa 
nuova era storica che la Mal'fa 
avr-ebbe aperto, sul,la u livo:luzione 
che sta mutando i nostri r.onsumi n. 

L'e'cologia viene distribu'ita a piene 
mani da quegli stessi industriali ohe 
continuano a'd inquinare tranqu'J'lIamen­
te mar.i e fiumi , v,i sto che 1101'0 i'I pe­
trolio contin'Uano a'd !élverilo e ad usar­
lo. 

C'Ome al sol'ito l,e parole gross-e e 
i pezzi di colote nascond'Ono :una real­
tà .ohe è molto diversa. La prima do­
me.nioa senza a'uto è stata niente di 
particolarmen'te soonvolge.nte ed ec­
cit'ante: 'è andata come doveva 'anda­
re. Quarti-eri,dormitorio isolati dalla 
città, 'la g-ente tappata :i'n casa, a,1 
fre'dd,o, oostretta a sorb'irsi per un 
elitro g'iorno <:Iel1a settimana (l'aria jn­
quinata de'ile dttà. E, con questo, le 
prime diffi'coltà per moJte attivlità 
economiche I·e'gate al tur.ismo, ohe 

presto cominoeranno a fa·r senti're il 
peso della crisi, con t.iiC8nz·iament,i e 
disoccupazione. Ma i'I punto non sta 
qui. La domenica senz'auto è 5'010 
un piccolo, anche se rfi,l[evante , aspet­
to del pacc:he1!to dei provvetl i me'nti 
governativ.i. IPassata la- domenica, in 
città, ci saranno gl,i altri g10rni deltla 
settimana da !élfrfrontare, con il porta­
f,oglio a'l'Ieggerito dall'aumento deHa 
benzina e del riscaldamento, .con le 
oode Idavantiai -supermarket per ave­
re un 'pa'coo 'di pasta, con la stufa a 
keros,ene che rimane spenta, mentre 
un'ondata di freddo e di gelo S<l:a in­
vesterrdo tutta l'Italia, Questa è la 
vera, unica, rivoluzione de.i costumi 
c'he i padroni ci impongono e su que­
sto c'è da g'iurare dhe i proletari non 
dimostreranno quel s·enso dire.s,pon­
sabilità che anone. .j'« Unità» si è af­
frettata a sottolitneare. Lo- hanno ri· 
cordato, fra gl,i altri, anohe [i compa­
glii di to1!ta Oontinua ohe nella gior­
nata Idi domenica si sono mobilitati 
dappertutto organizzando la di!ff.usio­
ne straordi·naria del giDrnal,e e o/'g.a­
nizzaooo, dove era possibi'l-e, ass'eIm­
'bJ.ee 'popolari e comizi, per 'rioordare 
l.a ,r:ea:le natura, ,non propria/mente !itl'n­
'Iiaca ed e'coIO'gica, della stretta impo­
sta dal /g.overno all,e condizioni di vi­
ta /e al salario <:lei prol'etari. 

500 PROLETARI IN CORTEO 
C'ONTRO IL CO,PRIFUO'CO 
DECRETATO DAL GOVERNO 

iln prima fila; questo è scappato, ma 
è stato 'rag'gilUnto, pestato a sangu,e 
e portato in questura a hOr'<:Io di una 

. g'i'ulia. 
A questo punto l,a deci'glione unani­

me è stata di 'andare tutti in questura 
per chie'dere l'iimmediata ,liberazione 
de'I rag,azzo fe'rmato. Ma non c'è sta· 
to nuHa da fa,re; i'n questura la tem­
s,ione e ,il nervosismo dei funzionari 
e degli agenti er.ano 'a-!!t'issimli; mina'c­
ciavano ur,lando odi Idenunciare 1'U'tti, 

di arrestare tutti. <Del gi'ovane preso 
pochi minuti prima nessuna .notizia; 
i giornali, domerti,ca e lunedì, obbe­
dendo -evidentemente agli ordi'ni <:Iel­
la questura, non hanno seriUo una so­
l,a ,riga. T>uttavi,a questa prima prote­
sta, ,immediata e dura, 'deV'e aver fat­
to -capire a.i 'nostri zelanti tutori del­
l'ordi/ne che ,non si devono 'fare gros­
se li'llus.i'Oni di poter oal'pestare impu­
nemente anc'he i più elementa.ri di­
ritti dei prol'etari. 

Sabato, a mezzanotte in punto, ·al­
lo s,eatta.re Idei ooprifuoco,la città è 
stata me'ssa 100 una specie di stato 
d'ass,edio da un numero 'esorhitai1'l!e 
di pattu'gHe .di palizia e carabinieri. 'In 
base al principio secondo cui ogni 
oittadino che si ,rispetti, a mez~anot­
te .d'eve trovarsi .a casa, e chi invece 
sta an'Oo'ra i'n 'Qioro è senza dubbio un 
po'co di !Yuono ~ ,oome ha testual­
mente 'detto ;il dotto $c'hiavone, capo 
dell!él squadra mobi;le - tutti 001,01'iO 
che 'si sono trovati a prendere una 
ooC'cata d'ari,a do'po l'ora X s'Ono stati 
og'getto di particol'ari attenzioni. Una 
grossaretata è stata compiuta in 
pi'azza De IF-errari: '5 ,arresti. 

CONTRO I PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI 

Nel,la stessa piazza De Ferrar,i, ~ir­
ca 500 persone;giovani prulefari, ope­
rai, studenti, hann'o organizzato, poco 
dopo la mezzanotte, uncomb8lttivo 
corteo, che ha ' perc·orso via XX Set­
tembre, per protestare contro g'li « ar­
resti doomioili.a'ri D ' decreta]i dal go­
verno; ,l,a manifestatione è nata spon­
taneamente d'i front!e alla tracotanza 
della polizia, che non s'olo si permet­
te il luS'so di sprecare carburante a 
tutto spiano per +e sue potenti giu­
,Iie, ma approfitta del divi,eto 'di oirco­
lazione per es·ercit,arsi ne'l,la caccia a'l-

PRIMA .MANIFESTAZIONE 
A FIRENZE 

l'uomo. -
'Giunl1o 'davant'i alll,a sede de! M'SI, 

in f'ondo a via XX Settembre, i,1 cm­
teo si è trovato la strada sbarrata 
da una decina 'di « pantere n della 
PS. Ttre o quattro pdliziotti si sOlno 
buttati a'dd-osso ad un roagazzo che era 

FIR'ElN~E, 3 dioembre 
Gli uhimi pro-wedimenti gove.rnati­

vi co~piscO'no in maniera particolare 
l,a zona di Firenze, per l'im'portaoza 
Clhe ha in questa città H settore tu­
nisti'co, e colpiscono come dovunque 
.le condizioni di vita 'dei pro'letari co­
stretti a continui 'disagi dal'le me e 
dalle ' difficoltà per il'appr,ovvigiona­
me·nto a,i combustil)i,i'j e di Viveri e 
dal (,azionamento dell'!éloqua. Ne'lla 

. prima domeni,oa di coprifuoco i com­
pagni di L:C" Manifesto ·e IPDUP han­
no iniziato, col proposito di conti­
nuare neM'e prossime settimane, una 

REVOCA DEL MANDATO DI CATTURA CONTRO BOR­
GHESE PER IL GOLPE DEL '70 

dal potere Sancito 
giudiziario 
libero esercizio 

il diritto al 

'Con un col'p-o di mano c'h-e Sii inse­
r'isce neUa tradizione p'iù cupa del'la 
rapitna ,politioo-giudizia.ri,a, la sezione 
istruttoria del tribunale di Homa ha 
revocato il mandato di cattura .contro 
Junio Valel'1io Borghese peJf" il tenta­
tivo di colpo di stato del dicembre 
1970, 

[II principe fiero è di fatto ria'biHta­
to e potrà tornare la circolare libera­
mente sul territorio !l'aziona'le. 

Pro'pri-o nel momento in 'Cui le sue 
r-espoflsabillirtà criminali a,la'interno 
della t ,ra!ma nera vengono moltiplica­
te olamorosamentle <:Ial,l'inchiesta sul­
la « Rosa ,dei venti », il cr:iminale di 
Salò tO'nlia a<:l usufruire del la più S'f>ac­
ciata complicità istituzi'onal,e. 

Con'dannato dopo la liberaztione per 
gli eccidi della X Mas (che furono 
tanto ·efferati da essel'1e riconos'ciuti 
come tal,i dano stesso 'Prelfetto repub­
bli'chino di M~lano in u'na 'Iette.r,a al 
duce) Bòrghe.se fu prontamente ,ri­
me~so i'n libertà dal.Ja benevol[enza 
del poter.e. IPoi la cos'a si ripeté: la ma­
gistratura lo oollevò d'a ogni respon-

del golpe 
sa'bilità per il crack finanziario de,Ha 
sua banca, un'operazione che sign:ifi­
cò per il « 'prim)ipe » ,la ·rapina ,di' m-o,l­
ti mil:iardi. IrnHne, è stori,a r-ecente, 
Borghese 'ha ·ricevuto una copertura 
sen~a i'ncri,nature anche ·da'l SID,che 
per ben 4 anni ha evitato di t~asmet­
tere al·l,a magistraltuar quanto s'apieva 
sugli intrighi , e suna struttura, $lui 
personaggi del Fronte Nazionale nel­
l'ambiente del capitalismo nero di Ge­
nov,a. 

Or.a iii faS'Cista è di nuovo al cen­
tro delle indulgenti attenzioni de,I re­
gime che, con un provvedimento di 
aperta provocazi'one e di sfi'da nei 
c'onfronti di tutti gl i ,antifascisti, re-­
stituisce il capor.ione nero a,FIe mac­
c'hinazioni ,fasciste e al'la preparazio­
ne d i stragi Dome que'I.la teoOtat,a da 
Nico AzZi , che porta la firma ormai 
esplioita ,del reolutator,e di killers De 
Marchi, legato a doppio fiolo al prio[)­
cipe nero. 

P.er di più , l'a giustizi,a rega,la a que­
sto squalHdo assassino e truffatore 
l 'aureola del martire ,dhe ha f inalmen-

s'erie di interventi di oontroinrorma­
zi·one e di propaganda in a'l:cuni setto­
ri d'eHa città. Nei cartelli e nei Im.ani­
festi esposti venivano denunciate Ile 
ori'Qini pol·iti,che della cl'lisi, ruso ohe 
ne fanno e i I guadagno che ne trag­
gono i 'pa'drol1ii ed i petrolieri, oon il 
fasci·sta >Monti in primà Hla, e i gl'iOs­
si disa'g'i che, c·ontrarfia'mente a qualn­
to s'i tenta di f.ar credere, oon co[l'Pi­
scono tutti nel/Io sl'es'so modo. L"at­
tentioorre dei pro~etari 'è stata gr.an­
de, ,m'che perohé il PCI non 'ha fino­
ra mO!sso un ,dito per affrontare que­
sto tipo di prob'lema fra i pro,letari. 

te costretto i suoi n-emici a re'l'\der­
g,l i giustizia, -eraf'forza quin:di l'ef­
ficacia de,I suo prose liti $Imo pe'r l'ul­
terior-e penetrazi'one del partlito de'I 
gol:pe. 

Questa sfacciata operaziooe di con­
nivelnza, viene operata in dispr~io 
de'No stesso co<Hce fascista che p,e­
y,8ide l'obbligatorietà del.la cattura 
senza eccezioni per il delitto di cui 
deve rispondere Borghese. Se autori 
materiali ne sono stati gli uomi'ni del ­
la sezione istruttoria, l ' ispi,rator,e di­
retto -è stato anooroa una volta ,i [I pro­
curatore g-enera'le d'appeno Carmelo 
SpagntJolo, grande elettore di fanfa­
ni al 'tempo de,Ila lotta per la presi­
denza e suo pol'Tt!avoce d.a sempre in 
seno alle ger,archi,e d'e I 'potere giudi­
zi,ario, 

Del /resto il colpo di mano era sta­
to prepar·ato da tempo: [trasferito ~I 
!1iudi,ce IDe Lillo che alJleva spiccato 
i mandati; revocati questi ultim i dal­
l'a corte 'di ·cassazi'one .con la sola ec­
oezione' d'i quel,lo che -colpiva Borghe­
se, erano poste 'I,e oondizioni per pas­
sare alla fase operativ,a e al gioco 
dell,e parti tra procura e tribunale. Il 
P.IM. V,italone ('quefl.o idei trafugamen­
to dellre 'bobine mafiose) laveva svol· 
to il suo ruolo dili'gentement-e, oppo­
nendosi alla r!3voca del man<:lato, Poi 
era interv'e'nuto Spagnuolo con la sua 
autor·evole imbeccata ,al'la sezione 
istrutt'or.ia, ed 'infine l'incredibile prov­
vedimento di sabato, che equivale a 
una sanzlione del potere costituito al 
libero esercizio dell'-eversione fasci­
sta in Italia , 

I FERMI GLI 
AUTOTRASPORTI 

Dalla mezzanotte di domenica è in 
corso una fermata degl i autotraspor­
tatori di merci che dovrebbe conclu­
dersi nella serata di mercoledì. Alla 
fermata, da cui si sono dissociate le 
organizazioni di categoria della CGll, 
CISL e UI·L e la FITA, hanno aderito 
una serie di associazioni autonome 
che sono in realtà controllate diret-
tamente dal padronato. . 

L'aumento dei prezzi del carburan­
te e l'interruzione dei rifornimenti 
hanno messo in crisi, più ancora che 
le imprese di trasporto con molti di­
pendenti, i piccoli autotrasportatori 
autonomi che dispongono di un solo 
mezzo di trasporto. In questa situa­
zione si è inserita una precisa inizia­
tiva padronale, legata direttamente 
alla Confindustria, che tende a fare 
di questa operazione, una vera e pro­
pria serrata, un banco di prova per 
tentare una gestione corporativa, del­
la gravissima situazione in cui sono 
stati gettati m igliaia di lavoratori au­
tonomi. 

Di fronte ad una manovra di questa 
portata, le organizzazioni riformiste, 
che pure paventano gli sviluppi , anche 
gravi, che essa può avere, non hanno 
voluto impegnarsi in alcun modo per­
ché le radici di questa 'situazione, « i 
provvedimenti energetici n, siano se­
riamente contrastati e i problemi di 
questi lavoratori possano uscire dal­
l'isolamento in cui vogliono teneri i 
i padroni ed il governo. 

AI termine dell'ultimo incontro con 
il governo, infatti, i sindacati si era­
no dichiarati soddisfatti delle vaghe 
assicurazioni fornite dal sottosegre· 
tario dei trasporti, senza mai avanzare 
la formale richiesta di revoca dei 
provvedimenti governativi. Alla stes­
sa stregua il PCI ha presentato una 
mozione al parlamento che si limita 
a richiedere la riduzione dell'imposta 
di fabbricazione sui carburanti desti­
nati agli auto-trasportatori (e non già 
l'annullamento degli aumenti impo­
sti dai petrolieri). 

PUBBLICO IMPIEGO 

La Malfa vuole 
bloccare stipen­
di, assu.nziani 

• • e penSioni 
Dal momento che nessuno si cura­

va dei socialdemocratici, oscurati dal 
" serrato confronto a tre» che si è 
imposto sulle cronache poi itiche, tra 
Fanfani, La Malfa e Giolitti (con Ru­
mor in panchina), rl senatore Saragat 
si è fatto vivo sulle colonne del « Cor­
riere della sera" per dichiarare che 
sono proprio le proposte socialde­
mocratiche, di cui nessuno in realtà 
ha mai sentito pariare, a costituire 
una giusta via di mezzo tra « la poli­
tica della lesina n del ministro del Te­
soro e quella prodiga del ministro del 
Bilancio. L'operazione di Saragat era 
molto modesta, di piccolo cabotaggio: 
tentare .una sortita socialdemocrati­
ca, in una situazione dominata dai 
grandi programmi fanfaniani, e raffor­
zare la propria iniziativa nel partito 
contro la frazione di maggioranza di 
Tanassi, di cui si criticava, « sotto, 
sotto ", s'intende, l'operato al gover- ' 
no in così gravi frangenti . 

Sicuramente Saragat non si aspet­
tava che il solerte ministro del Te­
soro, gli inviasse nella giornata di 
domenica, un telegramma di risposta . 
Come in tutti i campi della sua ala­
cre iniziativa, anche in questo fran­
gente La Malfa ha preteso un'adegua­
ta pubblicità per l'avvenimento. Cre­
diamo che il segretario del PRI sia 
l'unico uomo politico vivente, i cui 
carteggi vengano pubblicati, non già 
postumi , ma nel giro di una settimana. 

In questo dispaccio il ministro del 
Tesoro propone « il blocco della spe­
sa corrente dello stato, e degli enti 
pubblici di ogni genere per tre an­
ni ,,; in sostanza il blocco di tutti i sa­
lari dei dipendenti pubblici . 'la gravi­
tà di questa proposta è senza prece­
denti e va al di là del le più recenti 
imprese del teorico della politica dei 
redditi. Sarebbe questo il compimen­
to della cosiddetta « ristrutturazione 
dell'apparato dello stato,., brillante­
mente aperta da Andreotti con le in­
credibili gratifiche ai super-burocrati , 
peraltro riassunti subito dopo le di­
missioni per fruire di ulteriori regalie 
e tuttora in auge nel ministero Ru­
mor? O forse questa sparata prelude , 
a breve termine, sulla scia dei padroni 
privati , ad un blocco generalizzato del­
le assunzioni in tutti i settori dell'im· 
piego pubblico? 
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DALLA PRIMA PAGINA 
IL 12 DICEMBRE la Folgore a Pisa, la Rosa dei Venti, 

solo per citarne alcuni, non sono ch 
della nostra organizzazione nella pre- singoli episodi attraverso cui il part 
parazione del 12 dicembre deve esse- to del golpe esce affa luce del sole 
re- totale. In tutte le scuole di tutte E per ognuno di questi episodi, qua 
le città - d'accordo con le organizza- siasi ne sia l'esito pratico e giudizi 
zioni che accetteranno questo pro- rio, il partito del golpe ne esce ral 
gramma, e altrimenti da soli ~ indi- forzato, perché aumenta il suo pot 
remo sciopero e manifestazioni cen- re di ricatto e la sua penetrazione al 
trali - da spostarsi, se lo si ritiene J'interno delle istituzioni incaricate d 
opportuno, anche al pomeriggio. reprimerlo. Per cui emerge il caratte 
Estenderemo questa proposta, invi- re suicida dell'antifascismo dei revi 
tandole a farsi promotrici con noi del- sionisti, che di fronte alla progressi 
la manifestazione, a tutte le sezioni va e inarrestabile crescita del partit 
dei' PCI, del PSI, del/e ACLI, e, 'se è del golpe, invece di contrapporle un 
il caso, alle istanze locali dei sinda- mobilitazione di massa più coscient 
cati. A tutti i consigli di fabbrica e di e generale, non hanno altra scelta eh 
zona, e a tutti gli organismi operai e cercare di ' imporre una subordinazio; Il 
proletari di base con cui siamo o ne sempre più pesante della lotta d Il 
possiamo entrare in contatto, rivolge- classe, dei bisogni e degli interess 
remo, anche d'accordo con le altre delle masse, a un governo e a u -
organizzazioni promotrici, un invito eqUilibriO politico che di giorno i 
ufficiale perché partecipino a questa giorno appare più compromesso co 
giornata di lotta con lo sciopero, ed le inizia·tive golpiste. 
eventualmente con una adesione uffi- In twzo luogo, e come premess 
eiale alla manifestazione . In tutte le indispensabile dei due punti prece 
città, sull'esempio e con la forza che denti, noi poniamo, come contenut 
ci viene dalla manifestazione di Tori- qualificante e determinante della piat 
no per il Cile, cercheremo di promuo- taforma politica su cui convocare I 
vere una mobilitazione quanto più am- giornata del 12, la rottura della tregu 
pia e unitaria pOSSibile - fatto salvo sociale, il rilancio della lotta operai 
il diritto, di ogni forza di salvaguarda- a partire dalle grandi fabbriche, Senz 
re la propria autonomia politica - questo punto decisivo, non c~è matu 
adoperandoci per evitare una disper- razione né programma politico che 
sione immotivata delle iniziative e tenga, perché verrebbe a mancare il 
delle manifestazioni. terreno materiale e la forza sociale 

Dopo lo scacco subìto l'anno scor- di ogili pOSSibile passo avanti nella 
so, la linea sindacale e revisioni sta lotta. Senza mettere al centro di ogni 
contro la partecipazione degli operai piattaforma, la lotta operaia per i pro­
alla giornata del 12 si prospetta as- pri bisogni materiali, tutti gli altri con· 
sai meno rigida. Si sente par(are del- / tenuti della lotta di classe, che pure 
la possibilità che la FLM indica una in questi anni sono stati una pa.rte 
ora di sciopero, mentre a Torino e in consistente, e materialmente impor· 
Emilia, per ragioni diverse, sono già tante nella crescita dell'autonomia e 
stati proclamati due scioperi genera- della coscienza operaia, rischiano di 
li per il 12. perdersi in un polverone generico, 

Duali sono i contenuti politici su ideologico e interclassista. 
cui quest'anno affrontiamo la scaden- Abbiamo detto e ripetuto che rite· 
za del 12 dicembre? niamo il salario il terreno prioritario 

Innanzitutto l'antimperiafismo, a e determinante rispetto a tutti gli al· 
partire dalle parole d'ordine contro la tri temi della IQUa operaia oggi. Ma 
NATO, che per tanti anni hanno costi- siamo pronti alla più larga unità di 
tuito un cavallo di battaglia per il azione con chiunque annetta una imo 
PCI, e che oggi i dirigenti revisionisti portanza decisiva e prioritaria al· 
non possono certo rinnegare, ma che l'obiettivo della rottura della tre· 
intendono mantenere in sordina per gua, indipendentemente da ogni ul· 
non guastare le sorti del «compro- teriore qualificazione: nell'ambito in­
messo storico " . fatti di una piattaforma e di uno sfor-

Ma non si tratta soltanto di un ac- zo unitario in questa direzione, la qua­
corgimento tattico destinato a dimo- lificazione della lotta operaia rispettò 
strare che i dirigenti del PCI hanno agli obiettivi è un problema di cui 
paura della loro stessa ombra. Tutti ogni singola organizzazione deve sa· 
gli avvenimenti che hanno caratteriz- per farsi carico nell'autonomia della 
zato la scena internazionale negli ul- propria linea politica. 
timi mesi, e su cui è enormemente 

te 

cresciuta la, coscienza rivoluzionaria 
delle masse, dal golpe cileno alla VIETNAM 
guerra mediorientale, dalla insurrezio­
ne in Tailandia a quella greca, dalla 
imminente ripresa della guerra in In­
docina fino alle attuali restrizioni in 
campo petrolifero, sono la riprova, 

. vissuta e seguita giorno per giorno, 
del fatto che /'imperialismo USA è il 
nemico numero 1 della lotta proleta-

1ia, che la strategia rivoluzionaria .de­
ve saper mettere al centro la consa­
pevolezza dell'unità della borghesia a 
livello mondiale e deve saper vede­
re, nella crisi dell'impero americano e 
nelfe crescenti contraddizioni interim­
perialistiche, il varco attraverso cui 
passa lo strada di una crescita delfe 
prospettive rivoluzionarie in ogni sin­
gola zona, 

L'impegno antimperialista, dunque, 
e più specificamente 'la mobilitazione 
contro la presenza USA in Itaria, in 
Europa e nel Mediterraneo, non sono 
più, come in parte potevano esserto 
alcuni anni fa, un'alternativa rispetto 
a un impegno di lotta in Ita-lia che si 
ritiene ancora troppo debole, ma la 
base per una visione sempre più ge­
nerale e classista dello scontro in 
atto. 

Strettamente legato con il prece­
dente è il tema della mobilitazione 
militante contro il fascismo in cami­
cia nera e quello di stato: un tema 
peculiare di questa giornata e oggi 
più attuale che mai: la mobilitazione, 
cioè, contro il partito del golpe in Ita­
lia, in cui strategia della provocazio­
ne, squadrismo di Almirante, fasci­
stizzazione dei «corpi separati » e 
presenza economica, militare e politi­
ca degli usa si fondono in un dise­
gno politico dai contorni e dai pro­
grammi sempre più definiti. 

La strage di piazza Fontana poteva 
sembrare il- culmine e invece non era 
che l'inizio di un programma comples­
sivo, che, ad ogni nuova sortita, e 
mano a mano che si andava approfon­
dendo la crisi e la radicalizzazione po­
litica delle classi in Italia, è andato 
sempre più rafforzandosi e, che da 
elemento subalterno e strumentale di 
una politica condotta da altri, si è an­
dato via via conquistando una auto­
nomia sempre maggiore. 

L'assassinio di Lavorini , le bombe 
alla Fiera e sui treni, il MAR, Piazza 
Fontana, il caso Juriano, le bombe di 
Molino, la lunga lista dei testimoni 
assassinati, il «processo " Valpreda, 
il golpe di Borghese, la· strage di 
Gioia Tauro, ra caccia alle Brigate 
Rosse, gli attentati ai treni per Reg­
gio, Nico Azzi, i l 12 aprire a Mi lano, 
la strage di Bertoli, lo scioglimento 
del 30 corpo d'armata, le imprese del-

n-o mostrato di ess·ere 'in g.rado di 
passare aH'oftf,ensiva ~n 'qua:lsiasi ma. bl 
mento. Appena due gi'Omi prima, il 
30 novemlbre, ~I capo del Pentagono c, 
Sdhlesing.er aveva fatto minacc:ìose ti 
didhiarazioni su~la posslibilità ~I:i una Ct 

ripresa dei bom'bardalmenti americani U 

$lui Nord V i'el'nam, dando corpo a va· li 
ci che circo·lav.ano da tempo. "Con· P 
sigl:i-o il Vi'et'Mm :del Nord - aveva te 
tuonaVo Schl'es:i,nger - di tenere con· ti 
to .del,la potenza millftare 'a'm-ericana c 
prima di deoiidere sul,la op'portu'nità 
di una oftflensiva ne:1 Sud D. Delil'emen· 
<:lamento votato nel·l·o scorso ottobre 
da'I Congresso americano: che inte't'­
dice ogni ·attività mi'litar-e diretta de­
gli USA. .in 'Inddcina , il presid'ente 
Nixon - c'O sì ha l'as.oi,ato inten'CI·e,re 
Schlesin:ger - si farebbe un baffo. a 

ROMA 
Teatro-circo, Circolo Ottobre e 
Spaziozero (via Galvani, Testac­
cio Mattatoio) presentano, dal 
28 novembre 181 9 dicembre, il 
gruppo brasiliano « Uniao e oltro 
vivo - Teatro popular" in (C Re 
Momo >l, la storia del Brasile a~ 
ritmo della samba (canti, danze, 
strumenti a percussione). 
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Gavoi (Nuoro) - All'istituto v 

tecnico commerciale 

25 GIORNI DI SCIOPERO 
CONTRO I -COSTI 
DELLA SCUOLA 

A Gavoi gli studenti dell'istituto 
tecnico commerciale, circa 180, sono 
in sciopero da 25 giorni contro i costi 
della scuola. Gli studenti si sono or­
ganizzati in gruppi di studio su Otta­
na, il Cile, la Grecia. Durante questi 
giorni di sciopero si sono svolte due 
assemblee con una gorssa partecipa­
zione (500 persone) di operai, stu­
denti, pastori poveri. Sabato sera 1\0" s 
nostante il brutto tempo si è svolta o 
a Gavoi una manifestazione indetta fl1 

dal Collettivo politico studentesco a 
cui hanno aderito il circolo La Comu- ti 

ne, Lotta 'Continua, operai di Ottana, v 
edili di Gavoi e disoccupati. Alla fine s 
del corteo hanno fatto un comizio due n 
operai di Ottana, nonostante che il t 
commissario avesse tentato di impe- fl1 
dirlo. ILa manifestazione (300 perso- t~ 
ne) vuole rappresentare solo l'inizio zi 
di una lotta per avere una casa, per 
non pagare i costi sociali della scuo-
la, per l'unità di tutti gli sfruttati. 
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